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domenica nel comune di calice

Operazione Donatella
fa tappa in Val di Vara
Controlli sanitari gratis

Il team di Operazione Donatella

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Troppa burocrazia. Troppe 
complicazioni. L’obbligo del-
la registrazione alle nuove 
piattaforme telematiche di 
intermediazione degli acqui-
sti in rete ha fatto saltare lo 
storico legame fra la compa-
gnia Blanca Teatro e la strut-
tura complessa di assistenza 
psichiatrica. 

L’associazione, che opera 
nel circuito Arci, e che da tan-
ti anni si occupava del pro-
getto, ha incontrato «eccessi-
ve difficoltà», a partire dalla 
necessità di «presentare una 
visura camerale». Alla fine, 
nonostante  il  progetto  di  
Blanca fosse stato approvato 
dalla direzione sociosanita-
ria, l'associazione ha dovuto 
rinunciare. Il meccanismo di 
legge permette sì l’affido di-
retto, in questo tipo di incari-
co, ma impone che l’operato-
re economico passi attraver-
so la “macchina”, vale a dire 
la piattaforma. La buona va-
lutazione del lavoro svolto in 
passato e del nuovo piano 
non è bastata. E l’incarico è 
stato affidato ad altri. 

Blanca Teatro curava da 
anni lo svolgimento delle at-
tività teatrali rivolte a pa-

zienti con patologie psichia-
triche, attraverso un proget-
to mirato anche a «contrasta-
re lo stigma sociale e i pregiu-
dizi culturali di cui purtrop-
po sono spesso oggetto le per-
sone  portatrici  di  disagio  
mentale».  Nel  dettaglio,  si  
parlava di un laboratorio tea-
trale da svolgersi per un pe-
riodo di tre anni, con base al 
centro diurno psichiatrico di 
Sarzana, dedicato «alla pro-

mozione del benessere delle 
persone e del riconoscimen-
to del diritto alla felicità». At-
tività educative, dunque, e ri-
creative, di formazione, so-
cializzazione e inclusione. 

Nella  primavera di  que-
st’anno era stato chiesto da 
parte della Asl 5 un preventi-
vo a tre operatori «in posses-
so di una esperienza conti-
nuativa di almeno 10 anni 
all’interno di strutture riabili-
tative per soggetti psichiatri-
ci e psicotici». Fra questi era 

stata scelta Blanca, che ave-
va presentato un preventivo 
da 34 mila euro in tre anni. 
La direzione aveva espresso 
parere  favorevole.  A  quel  
punto, però, a differenza de-
gli altri anni, è scattato l’ob-
bligo di passare attraverso la 
piattaforma.

E  l’associazione,  dopo  
aver verificato la mole di pas-
saggi che avrebbe dovuto af-
frontare, ha comunicato la ri-
nuncia.  Contestualmente,  
ha spostato la propria attivi-
tà su Firenze, aprendo nuovi 
orizzonti. A quel punto la Asl 
5 ha cercato fra le cooperati-
ve registrate. È stata invitata 
la Lindbergh, che già da tanti 
anni opera nel settore educa-
tivo, in provincia, e che ha 
presentato un progetto che è 
stato accolto, tanto che ha ot-
tenuto  l’affidamento,  per  
35.946 euro. Il servizio di la-
boratorio teatrale cambierà 
operatori, dunque, ma non 
sarà dunque interrotto. Re-
sta il fatto che a decidere sia 
stata la piattaforma e non la 
valutazione di continuità fat-
ta dagli esseri umani, nella 
fattispecie i vertici dei servi-
zi di assistenza psichiatrica. 
—
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partenza oggi alle 19 da piazza europa

Una corsa in pigiama
nel cuore della città
Ricavato in beneficenza

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Operazione Donatella fa tap-
pa a Calice domenica per un 
appuntamento speciale con il 
tour  sanitario  organizzato  
dalla Croce Rossa della Spe-
zia. 

Le infermiere volontarie e 
il medico specialista della Cri 
per tutta la giornata saranno 
a disposizione della popola-
zione  per  controlli  sanitari  
gratuiti e misurazione della 
pressione arteriosa, della gli-
cemia e del colesterolo. Ecco 

il programma delle visite nel-
le  frazioni  di  Calice:  dalle  
8.30 alle 9.30 l’ambulatorio 
mobile della Croce Rossa sarà 
a Bruscarolo,  dalle  10 alle  
10.50 a Pianaccia, dalle 11 al-
le 13 a Piano di Madrignano, 
dalle 14.50 alle 16.20 a Valdo-
nica e dalle 16.30 alle 18 a Ma-
drignano Castello. Gli abitan-
ti di Ferdana, Novegina, Pan-
tanelli, Usurana e Martinello 
potranno raggiungere l'ambu-
latorio durante la sosta nella 
frazione più vicina. 

L'iniziativa è pensata per ri-
cordare la volontaria Donatel-
la Galeotti, scomparsa a gen-
naio  lasciando  un  vuoto  
nell’associazione. Per questo 
le Infermiere volontarie della 
Cri della Spezia hanno voluto 
dedicare l’iniziativa lanciata 
nei mesi scorsi proprio a lei, 
che del sostegno ai più deboli 
aveva fatto una ragione di vi-
ta. — D.F.

il 28 e 29 la prima convocazione

Medici chiamati alle urne
per il Consiglio dell’Ordine

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Sbarca alla spezia la prima 
“Pigiama Run”, corsa di soli-
darietà organizzata da 6 anni 
dalla Lilt (Lega italiana lotta 
ai tumori). 

Oggi pomeriggio, con start 
alle 19, partirà e arriverà in 
piazza Europa la corsa di 4 
km nel centro città. Unica re-
gola: indossare un pigiama, 
in segno di solidarietà nei con-

fronti delle migliaia di piccoli 
pazienti oncologici che tra-
scorrono le loro giornate in pi-
giama. 

Una corsa per divertirsi e fa-
re sport,  quindi,  ma anche 
all’insegna della solidarietà. I 
fondi ricavati dalla Liltdella 
Spezia saranno utilizzati per 
finanziare un progetto rivol-
to all’accoglienza delle fami-
glie  dei  bambini  ricoverati  
nel reparto di pediatria onco-

logica dell’ospedale  Gaslini  
di Genova. C’è tempo fino a 
oggi pomeriggio alle 17 per 
iscriversi: con la donazione di 
15 euro, pettorale e pacco ga-
ra. 

L’evento spezzino ha rice-
vuto il patrocinio del Comu-
ne della Spezia, Assessorati al-
le politiche sanitarie e alla Cit-
tà dei Bambini anche grazie 
all’interessamento dell’asses-
sore Giulio Guerri, che ha ri-
cordato  altre  iniziative  
dell’Amministrazione di con-
certo con Lilt, tra le quali la 
panchina rosa alla Maggioli-
na per la sensibilizzazione sul 
tema dei tumori al seno, an-
nunciandone di nuove. 

In campo al fianco del Co-
mune e della LILT anche il 
Cai. —
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Medici in sala operatoria (foto di archivio)

L’ingresso nella sede Asl5 via Fazio

la compagnia si rivolgeva a pazienti con patologie psichiatriche

Blanca Teatro lascia l’Asl: «Troppa burocrazia»
Il progetto era stato già approvato dall’azienda sanitaria, ma sono sorte complicazioni. È subentrata la Lindbergh

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Medici spezzini chiamati in as-
semblea per il rinnovo delle ca-
riche istituzionali al termine 
di un quadriennio fondamen-
tale, che ha visto l'ordine impe-
gnato su più fronti. 

Salvatore Barbagallo chiu-
de il suo mandato con un bilan-
cio positivo: «L'Ordine dei me-
dici chirurghi e degli odontoia-
tri si è mosso in maniera molto 
positiva- racconta-, soprattut-
to nel periodo difficile del Co-
vid, quando siamo stati in pri-
ma linea al fianco dei nostri 
iscritti anche per aiutare nel re-
perire materiale essenziale». 

L'assemblea elettorale è con-
vocata in prima convocazione 
nelle mattine di sabato 28 e do-
menica 29 settembre; in secon-
da convocazione nelle matti-
ne di sabato 5 e domenica 6 ot-
tobre e in terza convocazione 
sabato 12 e domenica 13 otto-
bre dalle ore 9 alle ore 17 nella 
sede di via Veneto. I votanti do-
vranno esprimere la propria 
preferenza per l'elezione dei 
nuovi componenti del consi-
glio direttivo iscritti all'albo 
dei medici e per i cinque mem-
bri della commissione dell'al-
bo degli odontoiatri, tra que-
sti, i due membri della commis-
sione che avranno ottenuto il 
maggior numero dei voti fa-
ranno parte del consiglio diret-
tivo  dell'Ordine.  Una  volta  
eletta la nuova commissione 
odontoiatri e il nuovo consi-
glio direttivo, verrà nominato 

il nuovo presidente dell'Ordi-
ne. Due liste concorrono per 
l'elezione tra gli odontoiatri, 
mentre una sola si è presenta-
ta tra i medici, in continuità 
con il direttivo uscente e che 
vede capolista proprio Barba-
gallo:  «Sicuramente  il  fatto  
che non siano giunte ulteriori 
candidature è un segno di fidu-
cia verso il lavoro fatto nello 
scorso quadriennio». 

Il rinnovo delle cariche arri-
va in un momento di forte tran-
sizione, con le imminenti ele-
zioni regionali: «L'Ordine sta 
vivendo un momento delicato 
a livello nazionale, con molte 
pressioni. A livello locale ab-

biamo sempre fatto il massi-
mo per stare vicino ai nostri 
iscritti e sicuramente questo 
proseguirà in futuro. Per quel 
che riguarda il rapporto con le 
istituzioni,  abbiamo sempre  
dialogato con l'assessore regio-
nale uscente, sicuramente fa-
remo in modo di costruire un 
rapporto proficuo anche con il 
prossimo». 

Per esprimere la propria pre-
ferenza non è prevista delega 
e pertanto gli iscritti all'ordi-
ne, per esercitare il voto, devo-
no presentarsi personalmente 
muniti di un valido documen-
to di riconoscimento. —
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«Ora c’è l’obbligo 
della registrazione 
alle nuove piattaforme 
informatiche» 
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L’università di Southampton e, accanto, lo psichiatra Stefano Pini

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Servono interventi imme-
diati di manutenzione in di-
verse  parti  dell’ospedale  
Sant’Andrea.  Le  immagini  
dell’ingresso di gastroente-
rologia e di alcune altre aree 
sono eloquenti del degrado 
di molti luoghi ai quali afferi-
scono sia i pazienti che il per-
sonale», così il consigliere 
comunale del Partito Demo-
cratico Andrea Montefiori  
commenta le fotografie di al-
cune  zone  dell’ospedale  
spezzino.

«Se è vero che molti pro-
blemi potranno trovare solu-
zione solo con la realizzazio-
ne del nuovo ospedale Felet-
tino– prosegue Montefiori– 
crediamo che molti  inter-
venti siano necessari ades-
so, perché la situazione di de-
grado che vediamo non è de-
gna di nessuna azienda pub-
blica o privata». 

L’ospedale civile della Spe-
zia è parte della storia della 
città: la sua origine si fa risa-
lire  addirittura  al  1479,  

quando la Confraternita del-
la “Trinità e della Santissi-
ma Annunziata” ne promos-
se la costruzione. L’ubicazio-
ne cambiò più volte, fino al-
la sede attuale realizzata nei 
primi anni del 1900 e che di-
venne operativa dal giugno 
1914. Dunque una struttura 
che vanta oltre un secolo di 
vita e che, per questo, è spes-
so al centro del dibattito, 
non solo politico, considera-
ta da più parti ormai obsole-
ta e inadeguata. Le fotogra-
fie e le immagini mostrano 
ancora una volta una struttu-
ra duramente provata dal  
tempo,  mentre  da  oltre  
trent’anni si attende il nuo-
vo ospedale del Felettino la 
cui costruzione, forse, potrà 
partire a breve, ma che co-
munque non sarà operativo 
fino al 2028. Intonaco man-
cante, infiltrazioni d’acqua 
e  conseguente  muffa  al  
Sant’Andrea non sono una 
novità, ma se molti proble-
mi, è vero, non potranno tro-
vare piena soluzione se non 
con la realizzazione del nuo-

vo Felettino, oggi il Partito 
Democratico contesta lavo-
ri  di  manutenzione molto 
più semplici, manutenzione 
ordinaria che secondo An-
drea Montefiori manchereb-
be, con la conseguenza di ri-
trovarsi con una struttura 
inospitale sia per i lavorato-
ri che per gli utenti che ogni 
giorno frequentano i repar-
ti. In particolare questa vol-
ta si tratta di alcune aree del 
Padiglione 6 e del Padiglio-
ne Centrale: le fotografie te-
stimoniano muri fatiscenti, 
aree degradate e rovinate 
dal tempo o dalla mancata 
cura.

Problematiche,  queste,  
che Asl5 conferma essere sta-
te: «Già prese in carico della 
Gestione tecnica che ha pia-
nificato l’intervento entro le 
prossime  due  settimane».  
Non resta che procedere co-
me sempre, come già sottoli-
neato da più parti, in occa-
sione delle svariate interro-
gazioni entrate di volta in 
volta in consigli regionali o 
comunali: fino a quando la 
città non potrà avvalersi del 
nuovo ospedale Felettino di 
certo non si potrà rendere il 
Sant’Andrea oggetto di gran-
di stravolgimenti. Mobilita-
re pazienti e chiudere repar-
ti per operare interventi pro-
babilmente risolutivi in ma-
niera definitiva è una solu-
zione ovviamente impratica-
bile, per questo l’ospedale è 
ad oggi oggetto di attenzio-
ne e al centro di un program-
ma di interventi di manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria. —
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LA STORIA

LA SPEZIA

Dalla Spezia, a Pisa, 
al  Regno  Unito,  
passando per New 
York, Monaco di 

Baviera e Dresda. 
La lunga storia professio-

nale di Stefano Pini, medico 
specializzato in psichiatria, 
professore ordinario e dal 

novembre  2023  direttore  
della Scuola di specializza-
zione in Psichiatria alla Fa-
coltà di medicina dell’Uni-
versità di Pisa, è a un nuovo 
passaggio cruciale: è stato 
nominato Visiting  Profes-
sor da parte dell’University 
of Southampton, nel Regno 
Unito. 

Cresciuto alla Spezia e re-
sidente tutt’ora a Lerici, Pi-
ni è uno tra i tanti spezzini 
ad aver raggiunto il succes-

so professionale e persona-
le al di fuori dei confini del-
la provincia, continuando a 
mantenere un saldo legame 
con la sua terra d’origine; le-
game testimoniato non solo 
dall’affetto che lo lega al 
Golfo,  dove torna  di  fre-
quente per motivi famiglia-
ri o di piacere, considerata 
la forte passione per il ma-
re, ma anche da molti pro-
getti a carattere scientifico 
e medico portati avanti ne-

gli anni sul territorio spezzi-
no grazie, ad esempio, alla 
collaborazione con la Fon-
dazione Carispezia.

Insomma,  certamente  
non ha mai dimenticato le 
sue origini nel Golfo dei poe-
ti. 

«Ho uno stretto legame 
con La Spezia– conferma Pi-
ni-. Negli anni ho portato 
avanti molti progetti, ma al 
di là di questo aspetto, alla 
mia terra mi lega un forte af-
fetto. La mia famiglia è an-
cora lì, io ho la residenza a 
Lerici, dove rientro di fre-
quente. Amo trascorrere lì 
il mio tempo libero - prose-
gue -, sicuramente sono a di-
sposizione  se  dovessero  
aprirsi nuovi progetti a ca-
rattere scientifico e di ricer-
ca». 

Oggi Pini è pronto per il 
nuovo incarico nel Regno 
Unito, dove è stato chiama-
to per condurre innovativi 

studi con lo scopo di una ca-
ratterizzazione clinica dei 
disturbi d’ansia. 

Il suo lavoro alla Universi-
ty of Southampton si artico-
lerà in una collaborazione 
che prevede anche la possi-
bilità di scambiare giovani 
ricercatori e partecipare a 
grant di ricerca. 

Nello specifico, verranno 
studiati aspetti sindromici 
dell’ansia  che aumentano 
la resistenza ai trattamenti 
e tra questi, in particolare, 
l’ansia di separazione, fino 
a pochi anni fa ritenuta una 
sindrome tipica solo dell’e-
tà infantile e che invece Ste-
fano Pini, con il suo gruppo 
di ricerca, ha dimostrato es-
sere una condizione molto 
frequente in età adulta. 

La nomina di Pini, che re-
centemente ha contribuito 
a pubblicare le linee guida 
internazionali per il tratta-
mento delle forme resisten-
ti di ansia e che è stata richie-
sta da David Baldwin, chair-
man del department of psy-
chiatry dell’Ateneo inglese, 
arriva dopo una lunga car-
riera e un percorso di studi 
iniziato dal Liceo Costa.

Laureato nel 1986 a Pisa 
in Medicina e Chirurgia con 
il massimo dei voti, conse-
gue il dottorato di ricerca 
All’Università  di  Verona  
nel 1994 e la specializzazio-
ne in Psichiatria all’Univer-
sità di Pisa nel 1996. 

Ha maturato esperienza 
come Research Fellow alla 
Columbia  University  di  
New York e con successivi 
soggiorni in istituzioni stra-
niere, come il Max Planck 
Institute di Monaco di Ba-
viera e l’University of Dre-
sden. —

D. F.
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L’ospedale Sant’Andrea. Sotto, infiltrazioni e muffa in alcune zone del medesimo complesso

Lo psichiatra spezzino ha già lavorato negli Stati Uniti e in Germania

Dal Golfo al Regno Unito
Pini nominato professore
all’ateneo di Southampton

LA SPEZIA

Si  celebra  oggi  la  Giornata  
mondiale per la Sicurezza dei 
Pazienti,  istituita  nel  2019  
dall’Oms con l’obiettivo di au-
mentare la consapevolezza e 
l’impegno globale  sul  tema.  
Grazie alla collaborazione tra 
Asl5 e Comune, la facciata del 
Palazzo Civico della Spezia si 
illumina di arancione. La Gior-
nata 2024 è dedicata alla Sicu-
rezza della diagnosi, il proces-
so che conduce all’identifica-
zione della causa dei problemi 
sanitari di una persona, allo 
scopo di trattarli per risolverli 
o almeno migliorarli. Asl5 ini-
zia oggi un programma di pro-
mozione della sicurezza dia-
gnostica  che  includerà  mo-
menti di indagine, educazione 
e formazione. Il percorso, pro-
gettato da un gruppo di lavoro 
multi-professionale e multidi-
sciplinare, coinvolgerà anche 
altre istituzioni e altri stakehol-
der del mondo sanitario e non. 

Il primo appuntamento, in 
autunno,  sarà  rappresentato  
da un duplice sondaggio, rivol-
to a popolazione e a operatori 
sanitari, al fine di raccogliere 
informazioni su esperienze e 
percezioni sul processo diagno-
stico e di migliorare la consape-
volezza di ciascuno su come 
contribuire alla sicurezza del-
la diagnosi. I risultati dei son-
daggi serviranno a progettare 
le successive iniziative infor-
mative o formative. — 

il comune diventa arancione

Sicurezza
dei pazienti,
oggi si celebra
la Giornata

l’attacco

Infiltrazioni d’acqua e muffa
«Il Sant’Andrea cade a pezzi»
Il consigliere del Pd Montefiori chiede una manutenzione adeguata ancorché ci sia il cantiere Felettino
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appuntamento il 5 ottobre

Formaggi e verdure
Varese, tutto pronto
per il Bio Festival

gli ungulati assaltano i contenitori a lavaggiorosso

Cinghiali a Levanto
chiesti nuovi bidoni
della spazzatura

ieri davanti alla struttura sanitaria di levanto

Fermi i lavori al San Nicolò, presidio di protesta

Mucche al pascolo nella valle del biologicoI bidoni della spazzatura a Lavaggiorosso dopo un raid dei cinghiali

VERNAZZA 

Inaugura  oggi  la  mostra  
Orizzonti  Terzo Paradiso,  
evento che si tiene tra Ver-
nazza e Corniglia. Un pro-
getto che attraverso un ric-
co programma pubblico di 
interazione tra artisti e per-
sone, vuole riscoprire il le-
game tra l’arte povera e la Li-
guria. 

Alle 12 si terrà un incon-
tro nella sede del palazzo co-
munale di Vernazza, a segui-

re si potrà ammirare l’instal-
lazione di Stefano Arienti 
sulla facciata del convento 
e sarà organizzata una visi-
ta guidata della mostra “Ali-
ghiero Boetti”,  all’interno 
dell’edificio. In esposizione 
alcuni lavori di uno degli ar-
tisti italiani concettuali più 
apprezzati del secondo No-
vecento. 

Alle 13.15 alla trattoria 
Gianni Franzi sarà offerto 
un rinfresco. Alle 14 alla 
Torre del castello Doria si 

potrà ammirare la seconda 
installazione  del’artista  
Arienti con visita guidata 
della mostra “Arte Povera 
la storia” all’interno dell’e-
dificio. 

Alle 16 all’Oratorio dei Di-
sciplinati di Santa Caterina 
a Corniglia, è previsto un ri-
trovo per la visita guidata al-
le 4 installazioni site- speci-
fic di Marinella Senatore e 
dei Vedovamazzei. Alle 18 
sul sentiero Azzurro tra Cor-
niglia e Vernazza è in pro-
gramma un aperitivo all’a-
zienda agricola Galletti, do-
ve si potrà visitare la ripro-
duzione in pietra del Terzo 
Paradiso, realizzata da Gui-
do Galletti e da sua moglie 
Monica. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / LEVANTO 

In circa centocinquanta hanno 
risposto alla chiamata di “Cit-
tadinanza  Attiva  Tribunale  
del Malato” che ieri mattina ha 
organizzato un presidio davan-
ti al San Nicolò di Levanto. Ban-
diere, cartelli, volantini e tan-
ta determinazione «tutti insie-
me per la sanità pubblica», que-
sto lo slogan che ha animato la 
manifestazione. 

Ieri dalle 10 alle 12, davanti 
all’ingresso del pronto inter-
vento si sono ritrovati il sinda-
co Del Bello e tutti i membri 
del consiglio comunale, mag-
gioranza e opposizione, gli ex 
sindaci di Levanto Maurizio 
Moggia e di Monterosso Ema-
nuele Moggia, assieme a tanti 
cittadini provenienti da Bonas-
sola, Framura, Deiva Marina, 
dalle Cinque Terre e dalla Val 
di Vara. «Lo scopo dell’iniziati-

va era quello di verificare l’ef-
fettiva  partenza  dei  lavori  
strutturali sull’ospedale – spie-
gano con una nota il vice segre-
tario di Cittadinanza Rino Tor-
torelli e la referente locale Da-
niela Lorenzoni –. Purtroppo i 
lavori,  contrariamente  da  
quanto annunciato dalla Re-
gione, non sono ancora inizia-
ti». L’ospedale di comunità nei 
giorni scorsi è stato trasferito a 
Sarzana. Al San Nicolò sono ri-
masti in funzione il pronto in-
tervento, gli ambulatori per i 
prelievi,  quelli  chirurgia  e  
pneumologia, ginecologia, car-
diologia,  ecografia  e  dialisi  
che potrebbe essere spostata 
nei prossimi giorni. È aperta 
anche la farmacia. 

In piazza Cavour a Levanto 
c’è il Cup, l’anagrafe sanitaria, 
protesica, gli ambulatori psi-
chiatria e di fisioterapia. Al Gi-
sal gli ambulatori per le vacci-

nazioni pediatriche e la fisiote-
rapia. A Brugnato invece sono 
stati trasferiti gli ambulatori di 
otorino, reumatologia, ortope-
dia e oculistica. 

Cittadinanza Attiva ieri ai 
presenti ha fatto sapere di esse-
re pronta a sostenere la batta-
glia per il San Nicolò anche 
con nuovi incontri: «Una’ope-
ratrice alberghiera di Levanto 
ci ha segnalato le difficoltà dei 
turisti ad avere informazioni e 
accesso al punto di primo inter-
vento – proseguono Tortorelli 
e Lorenzetti – ribadendo la ne-
cessità di una idonea cartello-
nistica informativa, come ab-
biamo già chiesto ad Asl lo 
scorso 11 luglio. Quindi solleci-
tiamo l’immediata cartolinasti-
ca in più lingue, che illustri tut-
ti i servizi ospedalieri presenti 
a Levanto e Brugnato. Chiedia-
mo l’immediata attivazione di 
un tavolo di partecipazione tra 

Comune, Asl 5 e rappresentan-
ze dei cittadini, anche per le 
riunioni tecniche, nel quale sa-
ranno prese le decisioni deter-
minanti in ordine alle tempisti-
che dei lavori e sul “rientro” a 
Levanto di tutti i servizi, ma an-
che per la ridistribuzione degli 
spazi  e  delle  informazioni  
all’interno del nuovo ospedale 
di comunità». 

Il timore dei cittadini è che 
dopo i lavori, la cui fine è previ-
sta per il 2026, il San Nicolò di-
venti una struttura privata con-
venzionata. Il sindaco Del Bel-
lo  ha  ribadito  l’impegno  
dell’amministrazione  a  con-
trollare i tempi e l’esito dei la-
vori. «Ringrazio Cittadinanza 
attiva per il supporto – dice Del 
Bello – L’associazione può esse-
re per noi di grande aiuto. Un 
sostegno a fare pressione per 
l’avvio dei lavori strutturali e 
per il rispetto dei tempi». 

LEVANTO 

«Abbiamo chiesto i nuovi bi-
doni per la raccolta differen-
ziata. Saranno chiusi con dei 
lucchetti in modo che il conte-
nuto non possa uscire ed esse-
re così riversato sulla stra-
da». Il sindaco di Levanto Lu-
ca Del Bello risponde alle ri-
chieste dei cittadini della fra-
zione di Lavaggiorosso, che 
da tempo lamentano i danni 
causati dai cinghiali. Ormai 

ogni notte gli uguali trascina-
no i bidoni della raccolta dif-
ferenziata sulla strada pro-
vinciale che scende a Levan-
to. 

Uno spettacolo indecente 
con la spazzatura ovunque 
che oltre al danno di immagi-
ne, per i cittadini comporta 
anche problemi di sicurezza 
sulla strada. Il rischio è che le 
automobili, o peggio le moto 
e le biciclette, possano trova-
re i bidoni a fare d’ostacolo 

sulla carreggiata, causando 
così incidenti anche gravi. 

I cittadini hanno fatto più 
segnalazioni al Comune e a 
Iren che gestisce il servizio: 
«Abbiamo ripetutamente se-
gnalato il fatto ma non è stata 
presa nessuna misura per li-
mitare questo scempio - dico-
no i cittadini - In questi mesi è 
solo stata messa una catena 
per cercare di bloccare i bido-
ni ma non serve a nulla, i cin-
ghiali li spostano comunque 
e le persone sono ormai esa-
sperate, sopratutto chi abita 
vicino ai cassoni perché la 
notte non riesce a dormire 
per il forte rumore». Tra i sug-
gerimenti dati dai cittadini 
anche quello di recintare i 
biondi con una grata in metal-
lo, come è stato fatto con suc-
cesso nella zona del Mesco, 
impedendo così ai cinghiali 
di aprire i bordini. «Aveva-
mo messo una catena per cer-
care di fissarli al loro posto, 
ma non è servito - aggiunge 
Del Bello - Abbiamo chiesto 
di avere i bidoni nuovi muni-
ti di lucchetto, la cui chiave 
verrà consegnato ai titolari 
del ristorante visto che i cas-
sonetti sono utilizzati da lo-
ro. Come fase successiva in-
stalleremo poi anche la recin-
zione metallica, come fatto 
in altre zone del paese, in mo-
do che i cinghiali non possa-
no più avvicinarsi e creare 
danni». P.S. 

CALICE AL CORNOVIGLIO 

«Una via tanti cammini. La 
via dei Monti e le sue ramifi-
cazioni: Intrecci di passi, in-
trecci di storie», è il titolo 
della  rassegna  che  offre  
escursioni, spettacoli tea-
trali  di  musica e  poesia,  
convegni sulla storia locale 
e delle regioni limitrofe.

Nell’ambito delle passeg-
giate narrative si tiene sa-
bato  21  settembre,  alle  
15.30, la merenda con i Ma-

laspina. Una visita guidata 
al castello di Madrignano 
della nobile famiglia Mala-
spina,  discendenti  degli  
Obertenghi. A curare la gi-
ta con la merenda per i  
bambini, sarà la cooperati-
va Zoe e Agriturismo “Il 
borgo di Pegui”.

Una giornata di diverti-
mento e avventure per i più 
piccoli che potranno sco-
prire il borgo e ricostruire 
la storia della famiglia Ma-
laspina, che resse la Luni-

giana e dal XIV secolo il 
marchesato di Massa e Car-
rara.  Suo  capostipite  fu  
Oberto, conte palatino at-
torno alla metà del X seco-
lo e dal 951 conte di Luni e 
marchese  nella  Liguria  
Orientale (Genova, Torto-
na, Luni e zone limitrofe). 
Una passeggiata alla sco-
perta del borgo e del territo-
rio con i suoi angoli più sug-
gestivi. 

Al termine del percorso 
guidato, tra leggende e mi-
steri, cavalieri e battaglie, 
sarà offerta una gustosa me-
renda. Il biglietto ha un co-
sto di 20 euro a famiglia. 
Per  info  e  prenotazioni  
chiamare Amanda al 334 
9968868 e Silvia al 389 
9464044. —

P.S. 

l’evento si tiene tra vernazza e corniglia

Orizzonti delle 5 Terre
oggi inaugura la mostra

Il presidio davanti all’ingresso dell’ospedale San Nicolò

VARESE LIGURE 

I prodotti locali dai formaggi 
alla carne, dai cereali e alle 
verdure, tutti rigorosamente 
stagionali. Varese Ligure si  
prepara a ospitare la sesta edi-
zione del Bio Festival, la mani-
festazione che si terrà sabato 
5 ottobre. Il Festival offre l’op-
portunità di conoscere molte 
aziende attive nella Val di Va-
ra, che offrono prodotti tipici 
agroalimentari ma anche atti-

vità legate al benessere, alla 
cucina e all’accoglienza. 

Il biodistretto della Val di 
Vara è stato istituito nel 2013 
e comprende il territorio di 
sette comuni (Carro, Carroda-
no, Maissana,  Rocchetta di 
Vara, Sesta Godano, Varese 
Ligure e Zignano) i cui agricol-
tori e allevatori hanno credu-
to alla conversione biologica 
delle  loro  attività.  Oltre  il  
55% dei questo territorio è 
certificato biologico, una ve-

ra e propria eccellenza nel pa-
norama italiano. 

Il Bio Festival è ormai un ap-
puntamento di grande inte-
resse che richiama nel borgo 
molte persone dalle aree e dal-
le regioni vicine. I prodotti 
possono essere acquistati di-
rettamente nelle aziende agri-
cole, nei caseifici, negli agritu-
rismi, nei mercatini bio e de-
gustati nei ristoranti soci del 
Biodistretto. Alla manifesta-
zione che si terrà il 5 ottobre 
sarà presente Federica Figo-
ne con il suo corso di filatura 
dalla lana sudicia, al filato e 
alla tintura, si potrà poi assi-
stere al seminario la pianta 
del T. e. a – i nuovi Ogm una 
minaccia per l’agrobiodiversi-
tà? Ci sarà il laboratorio con 
Alessandra e Monica per co-
noscere i croxsetti di Varese 
Ligure,  (la  pasta  realizzata  
con gli stampi cilindrici) al 
birrificio Taverna della Val di 
Vara ci saranno le birre bio e 
saranno anche presenti le ope-
ratrici olistiche Marzia Nardi-
ni e Fulvia Manganelli. Sarà 
presente anche la Coldiretti 
che effettuerà la raccolta fir-
me contro i cibi sintetici, la 
raccolta fondi per il centro an-
tiviolenza Mascherina di Ge-
nova e organizzerà i laborato-
ri per bambini incentrati sui 
prodotti stagionali del territo-
rio a cura delle donne di Coldi-
retti. —

P.S. 

l’iniziativa si terrà sabato

Merenda con i Malaspina
alla scoperta di Calice
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L’università di Southampton e, accanto, lo psichiatra Stefano Pini

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Servono interventi imme-
diati di manutenzione in di-
verse  parti  dell’ospedale  
Sant’Andrea.  Le  immagini  
dell’ingresso di gastroente-
rologia e di alcune altre aree 
sono eloquenti del degrado 
di molti luoghi ai quali afferi-
scono sia i pazienti che il per-
sonale», così il consigliere 
comunale del Partito Demo-
cratico Andrea Montefiori  
commenta le fotografie di al-
cune  zone  dell’ospedale  
spezzino.

«Se è vero che molti pro-
blemi potranno trovare solu-
zione solo con la realizzazio-
ne del nuovo ospedale Felet-
tino– prosegue Montefiori– 
crediamo che molti  inter-
venti siano necessari ades-
so, perché la situazione di de-
grado che vediamo non è de-
gna di nessuna azienda pub-
blica o privata». 

L’ospedale civile della Spe-
zia è parte della storia della 
città: la sua origine si fa risa-
lire  addirittura  al  1479,  

quando la Confraternita del-
la “Trinità e della Santissi-
ma Annunziata” ne promos-
se la costruzione. L’ubicazio-
ne cambiò più volte, fino al-
la sede attuale realizzata nei 
primi anni del 1900 e che di-
venne operativa dal giugno 
1914. Dunque una struttura 
che vanta oltre un secolo di 
vita e che, per questo, è spes-
so al centro del dibattito, 
non solo politico, considera-
ta da più parti ormai obsole-
ta e inadeguata. Le fotogra-
fie e le immagini mostrano 
ancora una volta una struttu-
ra duramente provata dal  
tempo,  mentre  da  oltre  
trent’anni si attende il nuo-
vo ospedale del Felettino la 
cui costruzione, forse, potrà 
partire a breve, ma che co-
munque non sarà operativo 
fino al 2028. Intonaco man-
cante, infiltrazioni d’acqua 
e  conseguente  muffa  al  
Sant’Andrea non sono una 
novità, ma se molti proble-
mi, è vero, non potranno tro-
vare piena soluzione se non 
con la realizzazione del nuo-

vo Felettino, oggi il Partito 
Democratico contesta lavo-
ri  di  manutenzione molto 
più semplici, manutenzione 
ordinaria che secondo An-
drea Montefiori manchereb-
be, con la conseguenza di ri-
trovarsi con una struttura 
inospitale sia per i lavorato-
ri che per gli utenti che ogni 
giorno frequentano i repar-
ti. In particolare questa vol-
ta si tratta di alcune aree del 
Padiglione 6 e del Padiglio-
ne Centrale: le fotografie te-
stimoniano muri fatiscenti, 
aree degradate e rovinate 
dal tempo o dalla mancata 
cura.

Problematiche,  queste,  
che Asl5 conferma essere sta-
te: «Già prese in carico della 
Gestione tecnica che ha pia-
nificato l’intervento entro le 
prossime  due  settimane».  
Non resta che procedere co-
me sempre, come già sottoli-
neato da più parti, in occa-
sione delle svariate interro-
gazioni entrate di volta in 
volta in consigli regionali o 
comunali: fino a quando la 
città non potrà avvalersi del 
nuovo ospedale Felettino di 
certo non si potrà rendere il 
Sant’Andrea oggetto di gran-
di stravolgimenti. Mobilita-
re pazienti e chiudere repar-
ti per operare interventi pro-
babilmente risolutivi in ma-
niera definitiva è una solu-
zione ovviamente impratica-
bile, per questo l’ospedale è 
ad oggi oggetto di attenzio-
ne e al centro di un program-
ma di interventi di manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

LA SPEZIA

Dalla Spezia, a Pisa, 
al  Regno  Unito,  
passando per New 
York, Monaco di 

Baviera e Dresda. 
La lunga storia professio-

nale di Stefano Pini, medico 
specializzato in psichiatria, 
professore ordinario e dal 

novembre  2023  direttore  
della Scuola di specializza-
zione in Psichiatria alla Fa-
coltà di medicina dell’Uni-
versità di Pisa, è a un nuovo 
passaggio cruciale: è stato 
nominato Visiting  Profes-
sor da parte dell’University 
of Southampton, nel Regno 
Unito. 

Cresciuto alla Spezia e re-
sidente tutt’ora a Lerici, Pi-
ni è uno tra i tanti spezzini 
ad aver raggiunto il succes-

so professionale e persona-
le al di fuori dei confini del-
la provincia, continuando a 
mantenere un saldo legame 
con la sua terra d’origine; le-
game testimoniato non solo 
dall’affetto che lo lega al 
Golfo,  dove torna  di  fre-
quente per motivi famiglia-
ri o di piacere, considerata 
la forte passione per il ma-
re, ma anche da molti pro-
getti a carattere scientifico 
e medico portati avanti ne-

gli anni sul territorio spezzi-
no grazie, ad esempio, alla 
collaborazione con la Fon-
dazione Carispezia.

Insomma,  certamente  
non ha mai dimenticato le 
sue origini nel Golfo dei poe-
ti. 

«Ho uno stretto legame 
con La Spezia– conferma Pi-
ni-. Negli anni ho portato 
avanti molti progetti, ma al 
di là di questo aspetto, alla 
mia terra mi lega un forte af-
fetto. La mia famiglia è an-
cora lì, io ho la residenza a 
Lerici, dove rientro di fre-
quente. Amo trascorrere lì 
il mio tempo libero - prose-
gue -, sicuramente sono a di-
sposizione  se  dovessero  
aprirsi nuovi progetti a ca-
rattere scientifico e di ricer-
ca». 

Oggi Pini è pronto per il 
nuovo incarico nel Regno 
Unito, dove è stato chiama-
to per condurre innovativi 

studi con lo scopo di una ca-
ratterizzazione clinica dei 
disturbi d’ansia. 

Il suo lavoro alla Universi-
ty of Southampton si artico-
lerà in una collaborazione 
che prevede anche la possi-
bilità di scambiare giovani 
ricercatori e partecipare a 
grant di ricerca. 

Nello specifico, verranno 
studiati aspetti sindromici 
dell’ansia  che aumentano 
la resistenza ai trattamenti 
e tra questi, in particolare, 
l’ansia di separazione, fino 
a pochi anni fa ritenuta una 
sindrome tipica solo dell’e-
tà infantile e che invece Ste-
fano Pini, con il suo gruppo 
di ricerca, ha dimostrato es-
sere una condizione molto 
frequente in età adulta. 

La nomina di Pini, che re-
centemente ha contribuito 
a pubblicare le linee guida 
internazionali per il tratta-
mento delle forme resisten-
ti di ansia e che è stata richie-
sta da David Baldwin, chair-
man del department of psy-
chiatry dell’Ateneo inglese, 
arriva dopo una lunga car-
riera e un percorso di studi 
iniziato dal Liceo Costa.

Laureato nel 1986 a Pisa 
in Medicina e Chirurgia con 
il massimo dei voti, conse-
gue il dottorato di ricerca 
All’Università  di  Verona  
nel 1994 e la specializzazio-
ne in Psichiatria all’Univer-
sità di Pisa nel 1996. 

Ha maturato esperienza 
come Research Fellow alla 
Columbia  University  di  
New York e con successivi 
soggiorni in istituzioni stra-
niere, come il Max Planck 
Institute di Monaco di Ba-
viera e l’University of Dre-
sden. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale Sant’Andrea. Sotto, infiltrazioni e muffa in alcune zone del medesimo complesso

Lo psichiatra spezzino ha già lavorato negli Stati Uniti e in Germania

Dal Golfo al Regno Unito
Pini nominato professore
all’ateneo di Southampton

LA SPEZIA

Si  celebra  oggi  la  Giornata  
mondiale per la Sicurezza dei 
Pazienti,  istituita  nel  2019  
dall’Oms con l’obiettivo di au-
mentare la consapevolezza e 
l’impegno globale  sul  tema.  
Grazie alla collaborazione tra 
Asl5 e Comune, la facciata del 
Palazzo Civico della Spezia si 
illumina di arancione. La Gior-
nata 2024 è dedicata alla Sicu-
rezza della diagnosi, il proces-
so che conduce all’identifica-
zione della causa dei problemi 
sanitari di una persona, allo 
scopo di trattarli per risolverli 
o almeno migliorarli. Asl5 ini-
zia oggi un programma di pro-
mozione della sicurezza dia-
gnostica  che  includerà  mo-
menti di indagine, educazione 
e formazione. Il percorso, pro-
gettato da un gruppo di lavoro 
multi-professionale e multidi-
sciplinare, coinvolgerà anche 
altre istituzioni e altri stakehol-
der del mondo sanitario e non. 

Il primo appuntamento, in 
autunno,  sarà  rappresentato  
da un duplice sondaggio, rivol-
to a popolazione e a operatori 
sanitari, al fine di raccogliere 
informazioni su esperienze e 
percezioni sul processo diagno-
stico e di migliorare la consape-
volezza di ciascuno su come 
contribuire alla sicurezza del-
la diagnosi. I risultati dei son-
daggi serviranno a progettare 
le successive iniziative infor-
mative o formative. — 

il comune diventa arancione

Sicurezza
dei pazienti,
oggi si celebra
la Giornata

l’attacco

Infiltrazioni d’acqua e muffa
«Il Sant’Andrea cade a pezzi»
Il consigliere del Pd Montefiori chiede una manutenzione adeguata ancorché ci sia il cantiere Felettino
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Eanche il 15 settembre 
è passato, senza l’atte-
so via libera del Rina 
al progetto esecutivo 

del nuovo Felettino. Era suc-
cesso già il 15 agosto, prima da-
ta indicata dalla Regione come 
«termine di conclusione delle 
operazioni di verifica». In quel-
la data, la Regione aveva ag-
giornato il termine della vali-
dazione per «metà settembre». 
A che punto siamo? Contatta-
ta, la Asl 5 non ha risposto, ieri. 
La Regione ha confermato in-
vece che «le valutazioni  sul 
progetto esecutivo sono anco-
ra in corso».
IN SALITA
La comunità spezzina si inter-
roga su cosa stia accadendo. 
Si sa infatti che Rina ha solle-
vato l’ultima volta centinaia 
di osservazioni sugli elabora-
ti  presentati  dai  progettisti  
della società Guerrato. Rimet-
tere mano a migliaia di pagi-
ne non è oggettivamente sem-
plice. Né può, chi ammini-
stra, chiunque sia, tracciare 

una previsione sui tempi di 
una operazione così delicata. 
Prova ne è il fatto che da oltre 
trent’anni la data di inaugura-
zione del nuovo ospedale è 
slittata infinite volte,  tanto 
che siamo al terzo appalto. 
Era saltato il primo, già affi-
dato, per un errore di compo-
sizione della commissione di 
gara. Era saltato il secondo 
per la contestazione di ina-
dempienze  contrattuali.  È  
dunque la terza volta che si è 
sottoscritto un contratto,  il  
13 novembre del 2023. E l’11 
gennaio 2024 la sanità spezzi-
na ha autorizzato il pagamen-
to dei primi 2 milioni 973 mi-
la euro ai privati, quale pri-
mo stato di avanzamento dei 
lavori. 
IL CANTIERE
Al Felettino tutto è fermo dal 
2019, da quando è uscita la Pes-
sina di Milano, a causa della re-
voca dell’appalto. In pura teo-
ria, Ire, quale stazione appal-
tante, ha diffuso il 24 aprile 
2024 la notizia dell’avvenuta 
consegna alla Guerrato delle 
aree di intervento e di cantiere 
al Felettino, «al fine di effettua-
re le prime ricognizioni e svol-
gere le minimali lavorazioni 

propedeutiche alla consegna 
dei lavori». La verità è che Ri-
na Check, ente di certificazio-
ne del progetto, ha mostrato 
molti dubbi da subito, prima 
sul progetto definitivo e ora su 
quello esecutivo. E la Regione 
ha  espresso  apprezzamento  
per la serietà dimostrata dai 
professionisti nel passare al se-
taccio ogni dettaglio.

INCARICO UNO, IL DEFINITIVO
Gli incarichi al Rina sono stati 
due. Il primo incarico risale al 
29 maggio 2023 quando Rina 
aveva offerto uno sconto note-
vole, offrendosi di fare un lavo-
ro che Ire aveva valutato 1 mi-
lione 999 mila euro per soli 
531.894 euro. La durata era 
stata stabilita in 60 giorni. Il 6 
aprile la Regione aveva annun-

ciato del tutto convinta che «la 
verifica tecnica del Rina si sa-
rebbe chiusa in 60 giorni dopo 
di che si sarebbe potuti passare 
alla predisposizione del pro-
getto esecutivo, per aprire il 
cantiere all’inizio del 2024». 
Di mesi ne passarono invece 5, 
e senza una approvazione pie-
na. Il 25 agosto, Rina aveva for-
mulato alla Guerrato le prime 

osservazioni. Fra un contrad-
dittorio e l’altro si arrivò al 31 
ottobre 2023, quando l’ente 
certificatore dichiarò il proget-
to  «conforme  nei  limiti  ed  
esclusioni indicati», rinviando 
tutte le limature alla verifica 
dell’esecutivo.
INCARICO DUE, L’ESECUTIVO
La Regione avrebbe potuto an-
che scegliere un altro ente, per 
la seconda verifica: ma Rina 
aveva tutte le conoscenze e le 
competenze. Per cui fu attuata 
la clausola che prevedeva la 
possibilità del secondo incari-
co, quello affidato il 30 genna-
io, con previsione di durata di 
60 giorni. Anche in questo ca-
so, Rina Check - che aveva chie-
sto altri 255.718 euro più Iva - 
ha avuto bisogno di molto più 
tempo. Una cosa inaspettata, 
visto che la Regione riteneva 
di  poter  fare  anche  prima:  
«Trattandosi di un progetto se-
guito da Rina fin dall’inizio - 
aveva detto - si possano imma-
ginare tempi  inferiori  ai  60 
giorni, che sono comunque il 
massimo tempo consentito».  
Sulla carta era di certo così, ma 
la responsabilità di approvare 
un’opera pubblica così impor-
tante ha imposto evidentemen-
te un lavoro molto più impe-
gnativo. Del resto Rina aveva 
solo “congelato” le numerose 
osservazioni mosse al proget-
to definitivo, precisando che si 
sarebbero dovute correggere 
nel passaggio successivo, l’ese-
cutivo. E tutti quei nodi hanno 
dovuto essere sbrogliati. È im-
possibile  prevedere  quanto  
tempo chiederà ancora Rina 
Check e soprattutto se ci sarà 
l’atteso via libera. — 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Nei giorni scorsi il Pronto soc-
corso spezzino è stato di nuo-
vo teatro di lunghe attese su-
scitando la reazione di Cgil e 
Partito Democratico. Secon-
do gli infermieri spezzini, pe-
rò, il dibattito generato dalla 
nuova ondata di disagi non 
dovrebbe fermarsi al solo te-
ma delle assunzioni di perso-
nale, ma dovrebbe allargarsi, 
ad esempio alla questione dei 
posti letto o alle strutture ter-
ritoriali. 

«La richiesta di assunzioni 
in questo caso non sembra es-
sere  la  priorità-  spiegano  
dall'Opi-.  Le  lunghe  attese  
non si sviluppano per caren-
za di personale, ma per que-
stioni acute che precedono, e 
seguono, l'arrivo alla struttu-
ra, e che non sembrano trova-
re soluzione, come i tagli dei 
posti letto». Un’ulteriore cau-
sa di difficoltà è, secondo l'O-
pi, lo stazionare in Ps di casi 
gravi insieme agli accessi im-
propri: «Sono proprio le lun-
ghe attese di questa fetta di 
utenza che spesso causano fe-
nomeni di aggressione, una 
ulteriore emergenza. Insistia-
mo sul bisogno di nuove orga-
nizzazioni e di nuove strate-
gie». 

L’iperafflusso di utenti è un 
fenomeno noto: «Da un lato 
coinvolge il problema dell’ap-

propriatezza  degli  accessi-  
spiegano da Asl5- dall’altro, 
talvolta, è legato all’attesa di 
un posto letto per i pazienti 
destinati al ricovero. In tutti 
gli ospedali il disallineamen-
to temporale tra l’uscita dai 
reparti dei pazienti in dimis-
sione e di quelli in attesa pro-
voca, in alcune fasce orarie 
una congestione che, solita-
mente, si risolve nelle prime 
ore del pomeriggio. Per sop-
perire Asl5 ha attivato delle 
strategie, incentivando la col-
laborazione con gli Mmg an-
che con il progetto “Medico 
per tutti” che garantirà un’as-
sistenza anche nelle aree più 
periferiche. Inoltre, con gli in-
fermieri di famiglia e comuni-
tà si sono attivati ambulatori 
di prossimità per prevenire 
accessi e ricoveri impropri in 
ospedale». —

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Non ricorda i nomi, ma rin-
grazia tutti. La lettera che 
Lauren, una turista america-
na poco più che trentenne, 
ha indirizzato al pronto soc-
corso della Spezia è piena di 
gratitudine. «Credo che mi 
abbiano salvato la vita - scri-
ve -. O, per lo meno, reso 
un’esperienza  molto  spa-
ventosa meno terrificante 
per chi, come me, si trovava 
lontano da casa». 

L’accaduto  risale  allo  
scorso maggio. La turista, 
in vacanza nello Spezzino 
con la propria famiglia, ac-
cusa forti dolori e decide di 
recarsi subito in pronto soc-
corso. L’equipe del diretto-
re Andrea Bastreri la visita 
e capisce subito che qualco-
sa non va. I primi accerta-
menti non mentono: quello 
che sembrava essere un pro-
blema alle vie urinarie, era 
in realtà qualcosa di più gra-
ve.  L’infezione,  infatti,  si  
era già diffusa nel corpo. Al 
punto che, come racconta-
no dal reparto, non bastava 
un ricovero giornaliero. Ma 
servivano un monitoraggio 
più stretto e costante e una 
terapia mirata. 

Grazie alla prontezza di 
medici e infermieri, e anche 
alla tempestività della ra-

gazza che ha scelto di recar-
si in ospedale al comparire 
dei primi sintomi, la situa-
zione si è risolta in cinque 
giorni. Quelli che la turista 
ha simpaticamente definito 
come «un soggiorno all’ho-
tel Sant’Andrea della Spe-
zia». In poco tempo, comun-
que, il dottor Bastreri e la 
sua squadra hanno trovato 
un antibiotico efficace. E la 
situazione, per fortuna, si è 
risolta senza gravi conse-
guenze, con la famiglia che 
ha potuto proseguire la va-
canza. 

Ora, a distanza di qualche 
mese, Lauren ha scelto di 

ringraziare chi le è stato vi-
cino indirizzando una lette-
ra proprio al pronto soccor-
so. «Volevo esprimere tutta 
la mia gratitudine al team 
che mi ha curata e conforta-
ta durante la degenza» rac-
conta. E il gesto è stato ap-
prezzato nell’ospedale spez-
zino, che rimarrà nei ricor-
di della gita oltreoceano del-
la famiglia. «Avete reso pos-
sibile la prosecuzione del 
nostro viaggio - conclude -. 
La Spezia avrà sempre un 
posto  speciale  nei  nostri  
cuori per tutto ciò che avete 
fatto per noi». —
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Eanche il 15 settembre 
è passato, senza l’atte-
so via libera del Rina 
al progetto esecutivo 

del nuovo Felettino. Era suc-
cesso già il 15 agosto, prima da-
ta indicata dalla Regione come 
«termine di conclusione delle 
operazioni di verifica». In quel-
la data, la Regione aveva ag-
giornato il termine della vali-
dazione per «metà settembre». 
A che punto siamo? Contatta-
ta, la Asl 5 non ha risposto, ieri. 
La Regione ha confermato in-
vece che «le valutazioni  sul 
progetto esecutivo sono anco-
ra in corso».
IN SALITA
La comunità spezzina si inter-
roga su cosa stia accadendo. 
Si sa infatti che Rina ha solle-
vato l’ultima volta centinaia 
di osservazioni sugli elabora-
ti  presentati  dai  progettisti  
della società Guerrato. Rimet-
tere mano a migliaia di pagi-
ne non è oggettivamente sem-
plice. Né può, chi ammini-
stra, chiunque sia, tracciare 

una previsione sui tempi di 
una operazione così delicata. 
Prova ne è il fatto che da oltre 
trent’anni la data di inaugura-
zione del nuovo ospedale è 
slittata infinite volte,  tanto 
che siamo al terzo appalto. 
Era saltato il primo, già affi-
dato, per un errore di compo-
sizione della commissione di 
gara. Era saltato il secondo 
per la contestazione di ina-
dempienze  contrattuali.  È  
dunque la terza volta che si è 
sottoscritto un contratto,  il  
13 novembre del 2023. E l’11 
gennaio 2024 la sanità spezzi-
na ha autorizzato il pagamen-
to dei primi 2 milioni 973 mi-
la euro ai privati, quale pri-
mo stato di avanzamento dei 
lavori. 
IL CANTIERE
Al Felettino tutto è fermo dal 
2019, da quando è uscita la Pes-
sina di Milano, a causa della re-
voca dell’appalto. In pura teo-
ria, Ire, quale stazione appal-
tante, ha diffuso il 24 aprile 
2024 la notizia dell’avvenuta 
consegna alla Guerrato delle 
aree di intervento e di cantiere 
al Felettino, «al fine di effettua-
re le prime ricognizioni e svol-
gere le minimali lavorazioni 

propedeutiche alla consegna 
dei lavori». La verità è che Ri-
na Check, ente di certificazio-
ne del progetto, ha mostrato 
molti dubbi da subito, prima 
sul progetto definitivo e ora su 
quello esecutivo. E la Regione 
ha  espresso  apprezzamento  
per la serietà dimostrata dai 
professionisti nel passare al se-
taccio ogni dettaglio.

INCARICO UNO, IL DEFINITIVO
Gli incarichi al Rina sono stati 
due. Il primo incarico risale al 
29 maggio 2023 quando Rina 
aveva offerto uno sconto note-
vole, offrendosi di fare un lavo-
ro che Ire aveva valutato 1 mi-
lione 999 mila euro per soli 
531.894 euro. La durata era 
stata stabilita in 60 giorni. Il 6 
aprile la Regione aveva annun-

ciato del tutto convinta che «la 
verifica tecnica del Rina si sa-
rebbe chiusa in 60 giorni dopo 
di che si sarebbe potuti passare 
alla predisposizione del pro-
getto esecutivo, per aprire il 
cantiere all’inizio del 2024». 
Di mesi ne passarono invece 5, 
e senza una approvazione pie-
na. Il 25 agosto, Rina aveva for-
mulato alla Guerrato le prime 

osservazioni. Fra un contrad-
dittorio e l’altro si arrivò al 31 
ottobre 2023, quando l’ente 
certificatore dichiarò il proget-
to  «conforme  nei  limiti  ed  
esclusioni indicati», rinviando 
tutte le limature alla verifica 
dell’esecutivo.
INCARICO DUE, L’ESECUTIVO
La Regione avrebbe potuto an-
che scegliere un altro ente, per 
la seconda verifica: ma Rina 
aveva tutte le conoscenze e le 
competenze. Per cui fu attuata 
la clausola che prevedeva la 
possibilità del secondo incari-
co, quello affidato il 30 genna-
io, con previsione di durata di 
60 giorni. Anche in questo ca-
so, Rina Check - che aveva chie-
sto altri 255.718 euro più Iva - 
ha avuto bisogno di molto più 
tempo. Una cosa inaspettata, 
visto che la Regione riteneva 
di  poter  fare  anche  prima:  
«Trattandosi di un progetto se-
guito da Rina fin dall’inizio - 
aveva detto - si possano imma-
ginare tempi  inferiori  ai  60 
giorni, che sono comunque il 
massimo tempo consentito».  
Sulla carta era di certo così, ma 
la responsabilità di approvare 
un’opera pubblica così impor-
tante ha imposto evidentemen-
te un lavoro molto più impe-
gnativo. Del resto Rina aveva 
solo “congelato” le numerose 
osservazioni mosse al proget-
to definitivo, precisando che si 
sarebbero dovute correggere 
nel passaggio successivo, l’ese-
cutivo. E tutti quei nodi hanno 
dovuto essere sbrogliati. È im-
possibile  prevedere  quanto  
tempo chiederà ancora Rina 
Check e soprattutto se ci sarà 
l’atteso via libera. — 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Nei giorni scorsi il Pronto soc-
corso spezzino è stato di nuo-
vo teatro di lunghe attese su-
scitando la reazione di Cgil e 
Partito Democratico. Secon-
do gli infermieri spezzini, pe-
rò, il dibattito generato dalla 
nuova ondata di disagi non 
dovrebbe fermarsi al solo te-
ma delle assunzioni di perso-
nale, ma dovrebbe allargarsi, 
ad esempio alla questione dei 
posti letto o alle strutture ter-
ritoriali. 

«La richiesta di assunzioni 
in questo caso non sembra es-
sere  la  priorità-  spiegano  
dall'Opi-.  Le  lunghe  attese  
non si sviluppano per caren-
za di personale, ma per que-
stioni acute che precedono, e 
seguono, l'arrivo alla struttu-
ra, e che non sembrano trova-
re soluzione, come i tagli dei 
posti letto». Un’ulteriore cau-
sa di difficoltà è, secondo l'O-
pi, lo stazionare in Ps di casi 
gravi insieme agli accessi im-
propri: «Sono proprio le lun-
ghe attese di questa fetta di 
utenza che spesso causano fe-
nomeni di aggressione, una 
ulteriore emergenza. Insistia-
mo sul bisogno di nuove orga-
nizzazioni e di nuove strate-
gie». 

L’iperafflusso di utenti è un 
fenomeno noto: «Da un lato 
coinvolge il problema dell’ap-

propriatezza  degli  accessi-  
spiegano da Asl5- dall’altro, 
talvolta, è legato all’attesa di 
un posto letto per i pazienti 
destinati al ricovero. In tutti 
gli ospedali il disallineamen-
to temporale tra l’uscita dai 
reparti dei pazienti in dimis-
sione e di quelli in attesa pro-
voca, in alcune fasce orarie 
una congestione che, solita-
mente, si risolve nelle prime 
ore del pomeriggio. Per sop-
perire Asl5 ha attivato delle 
strategie, incentivando la col-
laborazione con gli Mmg an-
che con il progetto “Medico 
per tutti” che garantirà un’as-
sistenza anche nelle aree più 
periferiche. Inoltre, con gli in-
fermieri di famiglia e comuni-
tà si sono attivati ambulatori 
di prossimità per prevenire 
accessi e ricoveri impropri in 
ospedale». —

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Non ricorda i nomi, ma rin-
grazia tutti. La lettera che 
Lauren, una turista america-
na poco più che trentenne, 
ha indirizzato al pronto soc-
corso della Spezia è piena di 
gratitudine. «Credo che mi 
abbiano salvato la vita - scri-
ve -. O, per lo meno, reso 
un’esperienza  molto  spa-
ventosa meno terrificante 
per chi, come me, si trovava 
lontano da casa». 

L’accaduto  risale  allo  
scorso maggio. La turista, 
in vacanza nello Spezzino 
con la propria famiglia, ac-
cusa forti dolori e decide di 
recarsi subito in pronto soc-
corso. L’equipe del diretto-
re Andrea Bastreri la visita 
e capisce subito che qualco-
sa non va. I primi accerta-
menti non mentono: quello 
che sembrava essere un pro-
blema alle vie urinarie, era 
in realtà qualcosa di più gra-
ve.  L’infezione,  infatti,  si  
era già diffusa nel corpo. Al 
punto che, come racconta-
no dal reparto, non bastava 
un ricovero giornaliero. Ma 
servivano un monitoraggio 
più stretto e costante e una 
terapia mirata. 

Grazie alla prontezza di 
medici e infermieri, e anche 
alla tempestività della ra-

gazza che ha scelto di recar-
si in ospedale al comparire 
dei primi sintomi, la situa-
zione si è risolta in cinque 
giorni. Quelli che la turista 
ha simpaticamente definito 
come «un soggiorno all’ho-
tel Sant’Andrea della Spe-
zia». In poco tempo, comun-
que, il dottor Bastreri e la 
sua squadra hanno trovato 
un antibiotico efficace. E la 
situazione, per fortuna, si è 
risolta senza gravi conse-
guenze, con la famiglia che 
ha potuto proseguire la va-
canza. 

Ora, a distanza di qualche 
mese, Lauren ha scelto di 

ringraziare chi le è stato vi-
cino indirizzando una lette-
ra proprio al pronto soccor-
so. «Volevo esprimere tutta 
la mia gratitudine al team 
che mi ha curata e conforta-
ta durante la degenza» rac-
conta. E il gesto è stato ap-
prezzato nell’ospedale spez-
zino, che rimarrà nei ricor-
di della gita oltreoceano del-
la famiglia. «Avete reso pos-
sibile la prosecuzione del 
nostro viaggio - conclude -. 
La Spezia avrà sempre un 
posto  speciale  nei  nostri  
cuori per tutto ciò che avete 
fatto per noi». —
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Eanche il 15 settembre 
è passato, senza l’atte-
so via libera del Rina 
al progetto esecutivo 

del nuovo Felettino. Era suc-
cesso già il 15 agosto, prima da-
ta indicata dalla Regione come 
«termine di conclusione delle 
operazioni di verifica». In quel-
la data, la Regione aveva ag-
giornato il termine della vali-
dazione per «metà settembre». 
A che punto siamo? Contatta-
ta, la Asl 5 non ha risposto, ieri. 
La Regione ha confermato in-
vece che «le valutazioni  sul 
progetto esecutivo sono anco-
ra in corso».
IN SALITA
La comunità spezzina si inter-
roga su cosa stia accadendo. 
Si sa infatti che Rina ha solle-
vato l’ultima volta centinaia 
di osservazioni sugli elabora-
ti  presentati  dai  progettisti  
della società Guerrato. Rimet-
tere mano a migliaia di pagi-
ne non è oggettivamente sem-
plice. Né può, chi ammini-
stra, chiunque sia, tracciare 

una previsione sui tempi di 
una operazione così delicata. 
Prova ne è il fatto che da oltre 
trent’anni la data di inaugura-
zione del nuovo ospedale è 
slittata infinite volte,  tanto 
che siamo al terzo appalto. 
Era saltato il primo, già affi-
dato, per un errore di compo-
sizione della commissione di 
gara. Era saltato il secondo 
per la contestazione di ina-
dempienze  contrattuali.  È  
dunque la terza volta che si è 
sottoscritto un contratto,  il  
13 novembre del 2023. E l’11 
gennaio 2024 la sanità spezzi-
na ha autorizzato il pagamen-
to dei primi 2 milioni 973 mi-
la euro ai privati, quale pri-
mo stato di avanzamento dei 
lavori. 
IL CANTIERE
Al Felettino tutto è fermo dal 
2019, da quando è uscita la Pes-
sina di Milano, a causa della re-
voca dell’appalto. In pura teo-
ria, Ire, quale stazione appal-
tante, ha diffuso il 24 aprile 
2024 la notizia dell’avvenuta 
consegna alla Guerrato delle 
aree di intervento e di cantiere 
al Felettino, «al fine di effettua-
re le prime ricognizioni e svol-
gere le minimali lavorazioni 

propedeutiche alla consegna 
dei lavori». La verità è che Ri-
na Check, ente di certificazio-
ne del progetto, ha mostrato 
molti dubbi da subito, prima 
sul progetto definitivo e ora su 
quello esecutivo. E la Regione 
ha  espresso  apprezzamento  
per la serietà dimostrata dai 
professionisti nel passare al se-
taccio ogni dettaglio.

INCARICO UNO, IL DEFINITIVO
Gli incarichi al Rina sono stati 
due. Il primo incarico risale al 
29 maggio 2023 quando Rina 
aveva offerto uno sconto note-
vole, offrendosi di fare un lavo-
ro che Ire aveva valutato 1 mi-
lione 999 mila euro per soli 
531.894 euro. La durata era 
stata stabilita in 60 giorni. Il 6 
aprile la Regione aveva annun-

ciato del tutto convinta che «la 
verifica tecnica del Rina si sa-
rebbe chiusa in 60 giorni dopo 
di che si sarebbe potuti passare 
alla predisposizione del pro-
getto esecutivo, per aprire il 
cantiere all’inizio del 2024». 
Di mesi ne passarono invece 5, 
e senza una approvazione pie-
na. Il 25 agosto, Rina aveva for-
mulato alla Guerrato le prime 

osservazioni. Fra un contrad-
dittorio e l’altro si arrivò al 31 
ottobre 2023, quando l’ente 
certificatore dichiarò il proget-
to  «conforme  nei  limiti  ed  
esclusioni indicati», rinviando 
tutte le limature alla verifica 
dell’esecutivo.
INCARICO DUE, L’ESECUTIVO
La Regione avrebbe potuto an-
che scegliere un altro ente, per 
la seconda verifica: ma Rina 
aveva tutte le conoscenze e le 
competenze. Per cui fu attuata 
la clausola che prevedeva la 
possibilità del secondo incari-
co, quello affidato il 30 genna-
io, con previsione di durata di 
60 giorni. Anche in questo ca-
so, Rina Check - che aveva chie-
sto altri 255.718 euro più Iva - 
ha avuto bisogno di molto più 
tempo. Una cosa inaspettata, 
visto che la Regione riteneva 
di  poter  fare  anche  prima:  
«Trattandosi di un progetto se-
guito da Rina fin dall’inizio - 
aveva detto - si possano imma-
ginare tempi  inferiori  ai  60 
giorni, che sono comunque il 
massimo tempo consentito».  
Sulla carta era di certo così, ma 
la responsabilità di approvare 
un’opera pubblica così impor-
tante ha imposto evidentemen-
te un lavoro molto più impe-
gnativo. Del resto Rina aveva 
solo “congelato” le numerose 
osservazioni mosse al proget-
to definitivo, precisando che si 
sarebbero dovute correggere 
nel passaggio successivo, l’ese-
cutivo. E tutti quei nodi hanno 
dovuto essere sbrogliati. È im-
possibile  prevedere  quanto  
tempo chiederà ancora Rina 
Check e soprattutto se ci sarà 
l’atteso via libera. — 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Nei giorni scorsi il Pronto soc-
corso spezzino è stato di nuo-
vo teatro di lunghe attese su-
scitando la reazione di Cgil e 
Partito Democratico. Secon-
do gli infermieri spezzini, pe-
rò, il dibattito generato dalla 
nuova ondata di disagi non 
dovrebbe fermarsi al solo te-
ma delle assunzioni di perso-
nale, ma dovrebbe allargarsi, 
ad esempio alla questione dei 
posti letto o alle strutture ter-
ritoriali. 

«La richiesta di assunzioni 
in questo caso non sembra es-
sere  la  priorità-  spiegano  
dall'Opi-.  Le  lunghe  attese  
non si sviluppano per caren-
za di personale, ma per que-
stioni acute che precedono, e 
seguono, l'arrivo alla struttu-
ra, e che non sembrano trova-
re soluzione, come i tagli dei 
posti letto». Un’ulteriore cau-
sa di difficoltà è, secondo l'O-
pi, lo stazionare in Ps di casi 
gravi insieme agli accessi im-
propri: «Sono proprio le lun-
ghe attese di questa fetta di 
utenza che spesso causano fe-
nomeni di aggressione, una 
ulteriore emergenza. Insistia-
mo sul bisogno di nuove orga-
nizzazioni e di nuove strate-
gie». 

L’iperafflusso di utenti è un 
fenomeno noto: «Da un lato 
coinvolge il problema dell’ap-

propriatezza  degli  accessi-  
spiegano da Asl5- dall’altro, 
talvolta, è legato all’attesa di 
un posto letto per i pazienti 
destinati al ricovero. In tutti 
gli ospedali il disallineamen-
to temporale tra l’uscita dai 
reparti dei pazienti in dimis-
sione e di quelli in attesa pro-
voca, in alcune fasce orarie 
una congestione che, solita-
mente, si risolve nelle prime 
ore del pomeriggio. Per sop-
perire Asl5 ha attivato delle 
strategie, incentivando la col-
laborazione con gli Mmg an-
che con il progetto “Medico 
per tutti” che garantirà un’as-
sistenza anche nelle aree più 
periferiche. Inoltre, con gli in-
fermieri di famiglia e comuni-
tà si sono attivati ambulatori 
di prossimità per prevenire 
accessi e ricoveri impropri in 
ospedale». —

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Non ricorda i nomi, ma rin-
grazia tutti. La lettera che 
Lauren, una turista america-
na poco più che trentenne, 
ha indirizzato al pronto soc-
corso della Spezia è piena di 
gratitudine. «Credo che mi 
abbiano salvato la vita - scri-
ve -. O, per lo meno, reso 
un’esperienza  molto  spa-
ventosa meno terrificante 
per chi, come me, si trovava 
lontano da casa». 

L’accaduto  risale  allo  
scorso maggio. La turista, 
in vacanza nello Spezzino 
con la propria famiglia, ac-
cusa forti dolori e decide di 
recarsi subito in pronto soc-
corso. L’equipe del diretto-
re Andrea Bastreri la visita 
e capisce subito che qualco-
sa non va. I primi accerta-
menti non mentono: quello 
che sembrava essere un pro-
blema alle vie urinarie, era 
in realtà qualcosa di più gra-
ve.  L’infezione,  infatti,  si  
era già diffusa nel corpo. Al 
punto che, come racconta-
no dal reparto, non bastava 
un ricovero giornaliero. Ma 
servivano un monitoraggio 
più stretto e costante e una 
terapia mirata. 

Grazie alla prontezza di 
medici e infermieri, e anche 
alla tempestività della ra-

gazza che ha scelto di recar-
si in ospedale al comparire 
dei primi sintomi, la situa-
zione si è risolta in cinque 
giorni. Quelli che la turista 
ha simpaticamente definito 
come «un soggiorno all’ho-
tel Sant’Andrea della Spe-
zia». In poco tempo, comun-
que, il dottor Bastreri e la 
sua squadra hanno trovato 
un antibiotico efficace. E la 
situazione, per fortuna, si è 
risolta senza gravi conse-
guenze, con la famiglia che 
ha potuto proseguire la va-
canza. 

Ora, a distanza di qualche 
mese, Lauren ha scelto di 

ringraziare chi le è stato vi-
cino indirizzando una lette-
ra proprio al pronto soccor-
so. «Volevo esprimere tutta 
la mia gratitudine al team 
che mi ha curata e conforta-
ta durante la degenza» rac-
conta. E il gesto è stato ap-
prezzato nell’ospedale spez-
zino, che rimarrà nei ricor-
di della gita oltreoceano del-
la famiglia. «Avete reso pos-
sibile la prosecuzione del 
nostro viaggio - conclude -. 
La Spezia avrà sempre un 
posto  speciale  nei  nostri  
cuori per tutto ciò che avete 
fatto per noi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il placet dell’ente certificatore Rina doveva arrivare entro il 15 settembre

Nuovo Felettino sempre fermo al palo
«Valutazioni sul progetto ancora in corso»

Il rendering del nuovo ospedale Felettino

la replica dell’opi

«Pronto soccorso
Disagi creati
dall’iperafflusso»

Ambulanze al pronto soccorso

la lettera di una ragazza americana

Turista ringrazia i medici
dell’ospedale Sant’Andrea
«Mi avete salvato la vita» 

L’ospedale Sant’Andrea 
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domenica nel comune di calice

Operazione Donatella
fa tappa in Val di Vara
Controlli sanitari gratis

Il team di Operazione Donatella

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Troppa burocrazia. Troppe 
complicazioni. L’obbligo del-
la registrazione alle nuove 
piattaforme telematiche di 
intermediazione degli acqui-
sti in rete ha fatto saltare lo 
storico legame fra la compa-
gnia Blanca Teatro e la strut-
tura complessa di assistenza 
psichiatrica. 

L’associazione, che opera 
nel circuito Arci, e che da tan-
ti anni si occupava del pro-
getto, ha incontrato «eccessi-
ve difficoltà», a partire dalla 
necessità di «presentare una 
visura camerale». Alla fine, 
nonostante  il  progetto  di  
Blanca fosse stato approvato 
dalla direzione sociosanita-
ria, l'associazione ha dovuto 
rinunciare. Il meccanismo di 
legge permette sì l’affido di-
retto, in questo tipo di incari-
co, ma impone che l’operato-
re economico passi attraver-
so la “macchina”, vale a dire 
la piattaforma. La buona va-
lutazione del lavoro svolto in 
passato e del nuovo piano 
non è bastata. E l’incarico è 
stato affidato ad altri. 

Blanca Teatro curava da 
anni lo svolgimento delle at-
tività teatrali rivolte a pa-

zienti con patologie psichia-
triche, attraverso un proget-
to mirato anche a «contrasta-
re lo stigma sociale e i pregiu-
dizi culturali di cui purtrop-
po sono spesso oggetto le per-
sone  portatrici  di  disagio  
mentale».  Nel  dettaglio,  si  
parlava di un laboratorio tea-
trale da svolgersi per un pe-
riodo di tre anni, con base al 
centro diurno psichiatrico di 
Sarzana, dedicato «alla pro-

mozione del benessere delle 
persone e del riconoscimen-
to del diritto alla felicità». At-
tività educative, dunque, e ri-
creative, di formazione, so-
cializzazione e inclusione. 

Nella  primavera di  que-
st’anno era stato chiesto da 
parte della Asl 5 un preventi-
vo a tre operatori «in posses-
so di una esperienza conti-
nuativa di almeno 10 anni 
all’interno di strutture riabili-
tative per soggetti psichiatri-
ci e psicotici». Fra questi era 

stata scelta Blanca, che ave-
va presentato un preventivo 
da 34 mila euro in tre anni. 
La direzione aveva espresso 
parere  favorevole.  A  quel  
punto, però, a differenza de-
gli altri anni, è scattato l’ob-
bligo di passare attraverso la 
piattaforma.

E  l’associazione,  dopo  
aver verificato la mole di pas-
saggi che avrebbe dovuto af-
frontare, ha comunicato la ri-
nuncia.  Contestualmente,  
ha spostato la propria attivi-
tà su Firenze, aprendo nuovi 
orizzonti. A quel punto la Asl 
5 ha cercato fra le cooperati-
ve registrate. È stata invitata 
la Lindbergh, che già da tanti 
anni opera nel settore educa-
tivo, in provincia, e che ha 
presentato un progetto che è 
stato accolto, tanto che ha ot-
tenuto  l’affidamento,  per  
35.946 euro. Il servizio di la-
boratorio teatrale cambierà 
operatori, dunque, ma non 
sarà dunque interrotto. Re-
sta il fatto che a decidere sia 
stata la piattaforma e non la 
valutazione di continuità fat-
ta dagli esseri umani, nella 
fattispecie i vertici dei servi-
zi di assistenza psichiatrica. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

partenza oggi alle 19 da piazza europa

Una corsa in pigiama
nel cuore della città
Ricavato in beneficenza

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Operazione Donatella fa tap-
pa a Calice domenica per un 
appuntamento speciale con il 
tour  sanitario  organizzato  
dalla Croce Rossa della Spe-
zia. 

Le infermiere volontarie e 
il medico specialista della Cri 
per tutta la giornata saranno 
a disposizione della popola-
zione  per  controlli  sanitari  
gratuiti e misurazione della 
pressione arteriosa, della gli-
cemia e del colesterolo. Ecco 

il programma delle visite nel-
le  frazioni  di  Calice:  dalle  
8.30 alle 9.30 l’ambulatorio 
mobile della Croce Rossa sarà 
a Bruscarolo,  dalle  10 alle  
10.50 a Pianaccia, dalle 11 al-
le 13 a Piano di Madrignano, 
dalle 14.50 alle 16.20 a Valdo-
nica e dalle 16.30 alle 18 a Ma-
drignano Castello. Gli abitan-
ti di Ferdana, Novegina, Pan-
tanelli, Usurana e Martinello 
potranno raggiungere l'ambu-
latorio durante la sosta nella 
frazione più vicina. 

L'iniziativa è pensata per ri-
cordare la volontaria Donatel-
la Galeotti, scomparsa a gen-
naio  lasciando  un  vuoto  
nell’associazione. Per questo 
le Infermiere volontarie della 
Cri della Spezia hanno voluto 
dedicare l’iniziativa lanciata 
nei mesi scorsi proprio a lei, 
che del sostegno ai più deboli 
aveva fatto una ragione di vi-
ta. — D.F.

il 28 e 29 la prima convocazione

Medici chiamati alle urne
per il Consiglio dell’Ordine

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Sbarca alla spezia la prima 
“Pigiama Run”, corsa di soli-
darietà organizzata da 6 anni 
dalla Lilt (Lega italiana lotta 
ai tumori). 

Oggi pomeriggio, con start 
alle 19, partirà e arriverà in 
piazza Europa la corsa di 4 
km nel centro città. Unica re-
gola: indossare un pigiama, 
in segno di solidarietà nei con-

fronti delle migliaia di piccoli 
pazienti oncologici che tra-
scorrono le loro giornate in pi-
giama. 

Una corsa per divertirsi e fa-
re sport,  quindi,  ma anche 
all’insegna della solidarietà. I 
fondi ricavati dalla Liltdella 
Spezia saranno utilizzati per 
finanziare un progetto rivol-
to all’accoglienza delle fami-
glie  dei  bambini  ricoverati  
nel reparto di pediatria onco-

logica dell’ospedale  Gaslini  
di Genova. C’è tempo fino a 
oggi pomeriggio alle 17 per 
iscriversi: con la donazione di 
15 euro, pettorale e pacco ga-
ra. 

L’evento spezzino ha rice-
vuto il patrocinio del Comu-
ne della Spezia, Assessorati al-
le politiche sanitarie e alla Cit-
tà dei Bambini anche grazie 
all’interessamento dell’asses-
sore Giulio Guerri, che ha ri-
cordato  altre  iniziative  
dell’Amministrazione di con-
certo con Lilt, tra le quali la 
panchina rosa alla Maggioli-
na per la sensibilizzazione sul 
tema dei tumori al seno, an-
nunciandone di nuove. 

In campo al fianco del Co-
mune e della LILT anche il 
Cai. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Medici in sala operatoria (foto di archivio)

L’ingresso nella sede Asl5 via Fazio

la compagnia si rivolgeva a pazienti con patologie psichiatriche

Blanca Teatro lascia l’Asl: «Troppa burocrazia»
Il progetto era stato già approvato dall’azienda sanitaria, ma sono sorte complicazioni. È subentrata la Lindbergh

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Medici spezzini chiamati in as-
semblea per il rinnovo delle ca-
riche istituzionali al termine 
di un quadriennio fondamen-
tale, che ha visto l'ordine impe-
gnato su più fronti. 

Salvatore Barbagallo chiu-
de il suo mandato con un bilan-
cio positivo: «L'Ordine dei me-
dici chirurghi e degli odontoia-
tri si è mosso in maniera molto 
positiva- racconta-, soprattut-
to nel periodo difficile del Co-
vid, quando siamo stati in pri-
ma linea al fianco dei nostri 
iscritti anche per aiutare nel re-
perire materiale essenziale». 

L'assemblea elettorale è con-
vocata in prima convocazione 
nelle mattine di sabato 28 e do-
menica 29 settembre; in secon-
da convocazione nelle matti-
ne di sabato 5 e domenica 6 ot-
tobre e in terza convocazione 
sabato 12 e domenica 13 otto-
bre dalle ore 9 alle ore 17 nella 
sede di via Veneto. I votanti do-
vranno esprimere la propria 
preferenza per l'elezione dei 
nuovi componenti del consi-
glio direttivo iscritti all'albo 
dei medici e per i cinque mem-
bri della commissione dell'al-
bo degli odontoiatri, tra que-
sti, i due membri della commis-
sione che avranno ottenuto il 
maggior numero dei voti fa-
ranno parte del consiglio diret-
tivo  dell'Ordine.  Una  volta  
eletta la nuova commissione 
odontoiatri e il nuovo consi-
glio direttivo, verrà nominato 

il nuovo presidente dell'Ordi-
ne. Due liste concorrono per 
l'elezione tra gli odontoiatri, 
mentre una sola si è presenta-
ta tra i medici, in continuità 
con il direttivo uscente e che 
vede capolista proprio Barba-
gallo:  «Sicuramente  il  fatto  
che non siano giunte ulteriori 
candidature è un segno di fidu-
cia verso il lavoro fatto nello 
scorso quadriennio». 

Il rinnovo delle cariche arri-
va in un momento di forte tran-
sizione, con le imminenti ele-
zioni regionali: «L'Ordine sta 
vivendo un momento delicato 
a livello nazionale, con molte 
pressioni. A livello locale ab-

biamo sempre fatto il massi-
mo per stare vicino ai nostri 
iscritti e sicuramente questo 
proseguirà in futuro. Per quel 
che riguarda il rapporto con le 
istituzioni,  abbiamo sempre  
dialogato con l'assessore regio-
nale uscente, sicuramente fa-
remo in modo di costruire un 
rapporto proficuo anche con il 
prossimo». 

Per esprimere la propria pre-
ferenza non è prevista delega 
e pertanto gli iscritti all'ordi-
ne, per esercitare il voto, devo-
no presentarsi personalmente 
muniti di un valido documen-
to di riconoscimento. —
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«Ora c’è l’obbligo 
della registrazione 
alle nuove piattaforme 
informatiche» 
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domenica nel comune di calice

Operazione Donatella
fa tappa in Val di Vara
Controlli sanitari gratis

Il team di Operazione Donatella

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Troppa burocrazia. Troppe 
complicazioni. L’obbligo del-
la registrazione alle nuove 
piattaforme telematiche di 
intermediazione degli acqui-
sti in rete ha fatto saltare lo 
storico legame fra la compa-
gnia Blanca Teatro e la strut-
tura complessa di assistenza 
psichiatrica. 

L’associazione, che opera 
nel circuito Arci, e che da tan-
ti anni si occupava del pro-
getto, ha incontrato «eccessi-
ve difficoltà», a partire dalla 
necessità di «presentare una 
visura camerale». Alla fine, 
nonostante  il  progetto  di  
Blanca fosse stato approvato 
dalla direzione sociosanita-
ria, l'associazione ha dovuto 
rinunciare. Il meccanismo di 
legge permette sì l’affido di-
retto, in questo tipo di incari-
co, ma impone che l’operato-
re economico passi attraver-
so la “macchina”, vale a dire 
la piattaforma. La buona va-
lutazione del lavoro svolto in 
passato e del nuovo piano 
non è bastata. E l’incarico è 
stato affidato ad altri. 

Blanca Teatro curava da 
anni lo svolgimento delle at-
tività teatrali rivolte a pa-

zienti con patologie psichia-
triche, attraverso un proget-
to mirato anche a «contrasta-
re lo stigma sociale e i pregiu-
dizi culturali di cui purtrop-
po sono spesso oggetto le per-
sone  portatrici  di  disagio  
mentale».  Nel  dettaglio,  si  
parlava di un laboratorio tea-
trale da svolgersi per un pe-
riodo di tre anni, con base al 
centro diurno psichiatrico di 
Sarzana, dedicato «alla pro-

mozione del benessere delle 
persone e del riconoscimen-
to del diritto alla felicità». At-
tività educative, dunque, e ri-
creative, di formazione, so-
cializzazione e inclusione. 

Nella  primavera di  que-
st’anno era stato chiesto da 
parte della Asl 5 un preventi-
vo a tre operatori «in posses-
so di una esperienza conti-
nuativa di almeno 10 anni 
all’interno di strutture riabili-
tative per soggetti psichiatri-
ci e psicotici». Fra questi era 

stata scelta Blanca, che ave-
va presentato un preventivo 
da 34 mila euro in tre anni. 
La direzione aveva espresso 
parere  favorevole.  A  quel  
punto, però, a differenza de-
gli altri anni, è scattato l’ob-
bligo di passare attraverso la 
piattaforma.

E  l’associazione,  dopo  
aver verificato la mole di pas-
saggi che avrebbe dovuto af-
frontare, ha comunicato la ri-
nuncia.  Contestualmente,  
ha spostato la propria attivi-
tà su Firenze, aprendo nuovi 
orizzonti. A quel punto la Asl 
5 ha cercato fra le cooperati-
ve registrate. È stata invitata 
la Lindbergh, che già da tanti 
anni opera nel settore educa-
tivo, in provincia, e che ha 
presentato un progetto che è 
stato accolto, tanto che ha ot-
tenuto  l’affidamento,  per  
35.946 euro. Il servizio di la-
boratorio teatrale cambierà 
operatori, dunque, ma non 
sarà dunque interrotto. Re-
sta il fatto che a decidere sia 
stata la piattaforma e non la 
valutazione di continuità fat-
ta dagli esseri umani, nella 
fattispecie i vertici dei servi-
zi di assistenza psichiatrica. 
—
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partenza oggi alle 19 da piazza europa

Una corsa in pigiama
nel cuore della città
Ricavato in beneficenza

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Operazione Donatella fa tap-
pa a Calice domenica per un 
appuntamento speciale con il 
tour  sanitario  organizzato  
dalla Croce Rossa della Spe-
zia. 

Le infermiere volontarie e 
il medico specialista della Cri 
per tutta la giornata saranno 
a disposizione della popola-
zione  per  controlli  sanitari  
gratuiti e misurazione della 
pressione arteriosa, della gli-
cemia e del colesterolo. Ecco 

il programma delle visite nel-
le  frazioni  di  Calice:  dalle  
8.30 alle 9.30 l’ambulatorio 
mobile della Croce Rossa sarà 
a Bruscarolo,  dalle  10 alle  
10.50 a Pianaccia, dalle 11 al-
le 13 a Piano di Madrignano, 
dalle 14.50 alle 16.20 a Valdo-
nica e dalle 16.30 alle 18 a Ma-
drignano Castello. Gli abitan-
ti di Ferdana, Novegina, Pan-
tanelli, Usurana e Martinello 
potranno raggiungere l'ambu-
latorio durante la sosta nella 
frazione più vicina. 

L'iniziativa è pensata per ri-
cordare la volontaria Donatel-
la Galeotti, scomparsa a gen-
naio  lasciando  un  vuoto  
nell’associazione. Per questo 
le Infermiere volontarie della 
Cri della Spezia hanno voluto 
dedicare l’iniziativa lanciata 
nei mesi scorsi proprio a lei, 
che del sostegno ai più deboli 
aveva fatto una ragione di vi-
ta. — D.F.

il 28 e 29 la prima convocazione

Medici chiamati alle urne
per il Consiglio dell’Ordine

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Sbarca alla spezia la prima 
“Pigiama Run”, corsa di soli-
darietà organizzata da 6 anni 
dalla Lilt (Lega italiana lotta 
ai tumori). 

Oggi pomeriggio, con start 
alle 19, partirà e arriverà in 
piazza Europa la corsa di 4 
km nel centro città. Unica re-
gola: indossare un pigiama, 
in segno di solidarietà nei con-

fronti delle migliaia di piccoli 
pazienti oncologici che tra-
scorrono le loro giornate in pi-
giama. 

Una corsa per divertirsi e fa-
re sport,  quindi,  ma anche 
all’insegna della solidarietà. I 
fondi ricavati dalla Liltdella 
Spezia saranno utilizzati per 
finanziare un progetto rivol-
to all’accoglienza delle fami-
glie  dei  bambini  ricoverati  
nel reparto di pediatria onco-

logica dell’ospedale  Gaslini  
di Genova. C’è tempo fino a 
oggi pomeriggio alle 17 per 
iscriversi: con la donazione di 
15 euro, pettorale e pacco ga-
ra. 

L’evento spezzino ha rice-
vuto il patrocinio del Comu-
ne della Spezia, Assessorati al-
le politiche sanitarie e alla Cit-
tà dei Bambini anche grazie 
all’interessamento dell’asses-
sore Giulio Guerri, che ha ri-
cordato  altre  iniziative  
dell’Amministrazione di con-
certo con Lilt, tra le quali la 
panchina rosa alla Maggioli-
na per la sensibilizzazione sul 
tema dei tumori al seno, an-
nunciandone di nuove. 

In campo al fianco del Co-
mune e della LILT anche il 
Cai. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Medici in sala operatoria (foto di archivio)

L’ingresso nella sede Asl5 via Fazio

la compagnia si rivolgeva a pazienti con patologie psichiatriche

Blanca Teatro lascia l’Asl: «Troppa burocrazia»
Il progetto era stato già approvato dall’azienda sanitaria, ma sono sorte complicazioni. È subentrata la Lindbergh

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Medici spezzini chiamati in as-
semblea per il rinnovo delle ca-
riche istituzionali al termine 
di un quadriennio fondamen-
tale, che ha visto l'ordine impe-
gnato su più fronti. 

Salvatore Barbagallo chiu-
de il suo mandato con un bilan-
cio positivo: «L'Ordine dei me-
dici chirurghi e degli odontoia-
tri si è mosso in maniera molto 
positiva- racconta-, soprattut-
to nel periodo difficile del Co-
vid, quando siamo stati in pri-
ma linea al fianco dei nostri 
iscritti anche per aiutare nel re-
perire materiale essenziale». 

L'assemblea elettorale è con-
vocata in prima convocazione 
nelle mattine di sabato 28 e do-
menica 29 settembre; in secon-
da convocazione nelle matti-
ne di sabato 5 e domenica 6 ot-
tobre e in terza convocazione 
sabato 12 e domenica 13 otto-
bre dalle ore 9 alle ore 17 nella 
sede di via Veneto. I votanti do-
vranno esprimere la propria 
preferenza per l'elezione dei 
nuovi componenti del consi-
glio direttivo iscritti all'albo 
dei medici e per i cinque mem-
bri della commissione dell'al-
bo degli odontoiatri, tra que-
sti, i due membri della commis-
sione che avranno ottenuto il 
maggior numero dei voti fa-
ranno parte del consiglio diret-
tivo  dell'Ordine.  Una  volta  
eletta la nuova commissione 
odontoiatri e il nuovo consi-
glio direttivo, verrà nominato 

il nuovo presidente dell'Ordi-
ne. Due liste concorrono per 
l'elezione tra gli odontoiatri, 
mentre una sola si è presenta-
ta tra i medici, in continuità 
con il direttivo uscente e che 
vede capolista proprio Barba-
gallo:  «Sicuramente  il  fatto  
che non siano giunte ulteriori 
candidature è un segno di fidu-
cia verso il lavoro fatto nello 
scorso quadriennio». 

Il rinnovo delle cariche arri-
va in un momento di forte tran-
sizione, con le imminenti ele-
zioni regionali: «L'Ordine sta 
vivendo un momento delicato 
a livello nazionale, con molte 
pressioni. A livello locale ab-

biamo sempre fatto il massi-
mo per stare vicino ai nostri 
iscritti e sicuramente questo 
proseguirà in futuro. Per quel 
che riguarda il rapporto con le 
istituzioni,  abbiamo sempre  
dialogato con l'assessore regio-
nale uscente, sicuramente fa-
remo in modo di costruire un 
rapporto proficuo anche con il 
prossimo». 

Per esprimere la propria pre-
ferenza non è prevista delega 
e pertanto gli iscritti all'ordi-
ne, per esercitare il voto, devo-
no presentarsi personalmente 
muniti di un valido documen-
to di riconoscimento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ora c’è l’obbligo 
della registrazione 
alle nuove piattaforme 
informatiche» 

VENERDÌ 20 SETTEMBRE 2024
IL SECOLO XIX

29LASPEZIA
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Il sogno è diventato realtà. Con la sco-
pertura e il varo dello scafo nella corni-
ce di calata Paita, ha fatto il suo debut-
to ieri Alba, la barca a vela progettata
dal Revel Sailing Team, squadra degli
universitari del campus della Spezia;
un’idea nata in una sera fra amici, con
l’ambizione – centrata – di partecipa-
re alla tradizionale 1001 Vela Cup, la
competizione riservata ai velisti degli
atenei in programma a Trieste dal 25
al 29 settembre. Una tradizione che si
rinnova, con l’iscrizione alla gara nella
categoria R3, ma soprattutto con un
nuovo modo di concepire queste im-
barcazioni, realizzate insieme a part-
ner di primo livello nel segno della so-
stenibilità e dell’economia circolare, a
partire dai materiali.
L’abbraccio della città si è fatto senti-
re: sulla banchina che guarda al golfo,
auspicando il buon vento, erano pre-
senti il sindaco Peracchini e l’assesso-
re all’Università Patrizia Saccone, che
ha evidenziato come il Comune finan-
zi il 50% del campus spezzino, e il di-
rettore di quest’ultimo Marco Ferran-
do. Sono intervenuti anche i rappre-
sentanti dei partner che, insieme al ta-
lento e alla volontà di questi giovanis-
simi, hanno permesso ad Alba di arri-
vare a solcare i mari: Promostudi, Cus
Genova, università di Genova e Lega
Navale della Spezia. Oltre a loro, il Cir-
colo Velico cittadino, che si è trasfor-
mato nel cantiere per l’allestimento.

C.T.

Il progetto dell’Università
Ieri il debutto di barca Alba
Interamente ideata e costruita dagli studenti del Campus, uniti nel Revel Sailing Team

24 ORE
Fatti e personaggi

La Barca
Alba
presenta-
ta ieri,
progetto
del
Campus
universita-
rio

«Nessuna iniziativa di Fratelli d’Ita-
lia a nome di Sauro Manucci». Anto-
nella Fiorentino, vedova del com-
pianto consigliere regionale, e il fi-
glio Leonardo, in una breve lettera
sottolineano di «dissociarsi da qua-
lunque iniziativa presente e futura
presa da Fratelli D’italia di Spezia,
nell’utilizzare il nome del mio defun-
to marito, compresa la intitolazione
di sedi a suo nome. Questo in quan-
to non ci è stato chiesto nulla al ri-

guardo né tantomeno abbiamo da-
to il nostro consenso. Un sentito rin-
graziamento agli amici che ci sono
stati e ci sono vicini. Un abbraccio
particolare ad Anna Picciolo che ci
ha sempre sostenuto e continua a
farlo». Da quanto emerso Fratelli
d’Italia avrebbe voluto intitolare a
Manucci una sede del partito in pro-
vincia, iniziativa poi annullata pro-
prio «per rispetto della decisione
della famiglia», dicono da Fratelli
d’Italia.

IL MONITO DELLA FAMIGLIA MANUCCI

«Nessuna iniziativa a nome di Sauro»

Presentata ieri a palazzo civico la “Pi-
giama Run 2024” che quest’anno per
la prima volta si terrà anche a Spezia.
Giunta alla 6ª edizione, la manifesta-
zione benefica è dedicata alla lotta
contro i tumori pediatrici e si corre e
si cammina rigorosamente…in pigia-
ma. La Pigiama Run è la tradizionale
corsa e camminata organizzata da Lilt
a sostegno dei bambini malati di tumo-
re che a Spezia vede l’Amministrazio-
ne comunale e Cai Spezia principali
partner dell’iniziativa che il Comune
ha patrocinato e sostiene, attraverso
gli assessorati alle politiche sanitari e
alla Città dei Bambini. La kermesse si
correrà in contemporanea in 40 città,
l’appuntamento a Spezia è venerdì 20
settembre alla 17,30 in Piazza Europa

con partenza alle 19, tutti in pigiama.
Comune della Spezia e Cai hanno so-
stenuto l’iniziativa e organizzato una
festa con la partecipazione di Radio
Nostalgia che, oltre ad essere media
partner, animerà la piazza già dalle
17,30. Tutto il ricavato sarà devoluto
alla Fondazione Gaslini Insieme, per
sostenere un progetto di ospitalità ri-
volto alle famiglie dei bambini ricove-
rati in oncologia pediatrica. Una corsa
per divertirsi e fare sport, anche all’in-
segna della solidarietà: con il ricavato
delle iscrizioni Lilt sosterrà in tutta Ita-
lia progetti e servizi concreti di aiuto e
accoglienza a favore dei bambini ma-
lati di tumore e delle loro famiglie. In-
fo: https://www.pigiamarun.it/la-spe-
zia/

’Pigiama Run’ per solidarietà
La partenza da piazza Europa
Il ricavato a Lilt per il sostegno ai bimbi malati di tumore

Al Museo del ciclismo ‘Adriano Cuffini’ è atteso
per venerdì un grande ospite. Arriverà, infatti, nel-
la sede di via dei Pioppi 10, il campione russo Ev-
geni Berzin (nella foto), classe 1970. Il corridore
visse il suo anno d’oro nel 1994: secondo alla Tirre-
no e ai Paesi Baschi, primo al Criterium Internatio-
nal e poi soprattutto alla Liegi-Bastogne-Liegi, pri-
ma di uno straordinario Giro d’Italia nel quale vin-
se riuscendo a mettersi alle spalle Miguel Indurain
e Marco Pantani. Nell’anno successivo salì nuova-
mente sul podio della ’corsa rosa’ ma sul secondo
gradino, poi non riuscì più a ripetere quegli straor-
dinari exploit, anche se possiamo contare altre vit-
torie, oltre ai due giorni in maglia gialla al Tour de
France del 1996. L’evento, a ingresso gratuito, ini-
zierà alle 17.30 ed è promosso, oltre che dal mu-
seo, anche dalla Società ciclistica Levanto.

L’evento

Il campione russo Berzin
racconta la sua carriera
al Museo del ciclismo

Confartigianato Trasporti Spezia or-
ganizza a novembre il corso di forma-
zione professionale per il trasporto
merci per conto terzi, finalizzato alla
preparazione dei candidati che soster-
ranno l’esame per l’attestato di capa-
cità professionale. Il corso si rivolge a
chi vuole esercitare la professione di
autotrasporto di merci (con veicoli di
massa complessiva superiore a 3,5
ton) nel ruolo di Gestore dei trasporti.
Il corso ha la durata di 150 ore, con fre-
quenza obbligatoria e margine di as-
senze consentite pari al 20%, delle
quali 120 rivolte al trasporto nazionale
e 30 ore al trasporto internazionale.
Per informazioni ed iscrizioni rivolger-
si all’Ufficio Formazione Confartigia-
nato tel. 0187 286604-69-52; mail for-
mazione@confartigianato.laspezia.it

Lavoro

Autotrasporto di merci
Via al corso organizzato
da Confartigianato Imprese

LEVANTO

Si sono presentati in un centinaio davanti all’ospe-
dale di Levanto rispondendo all’appello lanciato
da Cittadinanzattiva Tribunale del malato. Erano
presenti anche il sindaco Del Bello e consiglieri co-
munali oltre a rappresentanti delle pubbliche assi-
stenza. Al centro della protesta le manovre di tra-
sferimento dei 15 posti letto al San Bartolomeo di
Sarzana predisposte per consentire i lavori di ri-
strutturazione e adeguamento sismico finanziati
dal Pnrr che però non sono ancora iniziate e i lavo-
ri dovranno concludersi entro il 30 marzo 2026.
Restano alcuni servizi tra cui il primo intervento e
la dialisi. Ma, come hanno segnalato gli organizza-
tori, diventa necessaria anche una adeguata car-
tellonistica per informare soprattutto i turisti della
frazione marinara il funzionamento del presidio.
Gli organizzatori del presidio stanno preparando
una serie di richieste da inviare all’azienda Asl 5
per avere rassicurazioni sulle tempistiche di lavo-
ro. Evidenziando, inoltre, il disagio non soltanto
per i pazienti trasferiti da Levanto a Sarzana ma
anche per i loro famigliari e per i medici di base. Il
sindaco Del Bello ha chiesto al comitato di organiz-
zare un altro presidio nelle prossime settimane
per tenere accesa una situazione che rischia di
creare non poche problematiche.

I nodi della sanità

Il presidio a difesa
dei quindici posti letto
dell’ospedale di Levanto
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Sarzana
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L’area verde del condominio via Sarzanello: i residenti protestano e chiedono ascolto

SARZANA

Incuria, mancata manutenzio-
ne e abbandono. Questa la se-
gnalazione, già inoltrata più di
due mesi fa al Comune, che – in
attesa di ricevere risposte con-
crete - viene resa pubblica dai
residenti del super condominio
della Cooperativa Elicotteristi di
via Sarzanello. Erba incolta che
cresce incontrollata andando a
inglobare i lampioni della luce,
mancanza di segnaletica strada-
le e gazebo con tegole perico-
lanti fanno solo da sfondo
all’area verde in cui anche il ca-
nale è completamente otturato
da sporcizia di vario genere.
Quelli appena elencati sono sol-
tanto alcuni dei disservizi che i
residenti dei civici 260 e 261 di
via Sarzanello lamentano da
tempo.
Risale al 15 giugno scorso la let-
tera che lo studio Amministrare
Immobili di Emanuele Lavarra e
Lara Della Pina ha provveduto a
inoltrare al Comune e alla Poli-
zia Locale richiedendo all’ente
di intervenire su diverse situa-
zioni puntuali e facendo presen-
te che il 20 aprile 2012 la Coope-
rativa Elicotteristi e lo stesso Co-
mune di Sarzana avevano sotto-
scritto un atto che trasferiva
proprio all’ente le opere di urba-
nizzazione relative a quel tratto
di strada e a cui spetterebbe
quindi provvedere alla manuten-
zione.
Tra queste l’attivazione delle re-
te per irrigare il verde pubblico,
già realizzata ma mai entrata in
funzione, la ripristinazione di
marciapiedi e cestini per l’im-
mondizia e l’intervento per
quanto riguarda la conduttura
Acam in prossimità dell’uscita
mezzi dal fabbricato 260C. «Il
pozzetto ha ceduto - si legge
nella segnalazione che è stata

protocollata dal Comune lo
scorso 20 giugno - e c’è un ec-
cessivo sversamento di liquami
e materiale di altro genere nel
sottosuolo. Ciò potrebbe provo-
care nuovi allagamenti nei gara-
ge privati dei civici 260C –
260D – 260 come già è accadu-

to l’inverno scorso quando è in-
tervenuto Luigini su incarico di
Acam. È necessario intervenire
sull’impianto di sollevamento
con la sostituzione della pompa
danneggiata». «Una porzione
consistente di Sarzanello dove
vivono oltre 100 famiglie è or-

mai del tutto abbandonata –
spiega un nostro lettore -. Si trat-
ta di cittadini che pagano le tas-
se e meritano delle risposte. Sin-
daco, assessori e consulta di
Sarzanello anche questa è Sar-
zana. O ve ne siete forse dimen-
ticati?».

AMEGLIA

Sono stati avviati da poco più
di un settimana i lavori di pulizia
dei canali e dei fossi presenti
sul territorio del Comune di
Ameglia, interventi volti a mi-
gliorare la sicurezza idraulica e
a prevenire rischi idrogeologici
in vista dell’arrivo della stagio-
ne delle piogge. Le operazioni
sono partite da Bocca di Magra,
dove sono già stati completati i
lavori di pulizia sui canali del Bo-
zon e della Grifonara.
In un secondo momento, spie-
ga l’amministrazione comunale,
si procederà con interventi su
fossi minori nella stessa area.

Già interessata anche la frazio-
ne di Cafaggio, con interventi
già effettuati sul canale della
Ghilenda, sul canale della Visola
e su quello della Cagalofa. Già
eseguita la pulizia anche sui fos-
si in via Pisanello, compreso
quello dell’ex pescheria – già in-
teressato pochi mesi fa un inter-
vento di manutenzione straordi-
naria con l’escavatore a risuc-
chio – e su fossi adiacenti alla
stessa strada e in via Arena.
Nei prossimi giorni i lavori con-
tinueranno a interessare il reti-
colo idrografico principale, in
particolare il canale Grande e al-
tri corsi d’acqua di rilevante im-
portanza come il canale di via
Don Minzoni. Gli ultimi interven-

ti in programma si concentre-
ranno invece sulla parte alta del
territorio: il canale del Boccabel-
lo e quello che costeggia il cimi-
tero di Ameglia.
«Le operazioni di pulizia rappre-
sentano un impegno fondamen-
tale per la nostra amministrazio-
ne – dichiara l’assessore alla pro-
tezione civile e ai lavori pubblici
Nicolas Cervia – sia in termini di
sicurezza per la popolazione,
sia per la salvaguardia del terri-
torio». E aggiunge: «Solo que-
st’anno abbiamo stanziato oltre
60 mila euro per queste opera-
zioni, che si aggiungono ai 70
mila euro già investiti lo scorso
anno».

E.S.

Nicolas Cervia
Assessore ai lavori pubblici

In corso la pulizia di fossi e canali
«Essenziale per garantire sicurezza»
L’amministrazione ha investito quest’anno 60mila euro per garantire gli interventi

SERVIZI

Arriva l’infermiere
di comunità

ARCOLA

Presto il territorio di
Arcola potrà contare sulla
presenza preziosa
dell’infermiere di
comunità. La giunta
comunale ha già
approvato il progetto,
predisposto in
collaborazione con l’Asl
Spezzino. Lo scopo è
garantire alla cittadinanza
la disponibilità di questa
figura professionale con
compiti di iInfermiera di
famiglia e di comunità, in
sostanza un servizio che
funzionerà in modo
integrato con i servizi
sociali comunali.
L’amministrazione ha
dunque messo a
disposizione i locali da
destinare allo svolgimento
dell’attività: si tratta di una
parte dei nuovi uffici degli
assistenti sociali situati in
piazza 2 Giugno.
L’obiettivo è avere un
professionista in grado di
seguire soprattutto gli
anziani e ridurre gli
accessi ai Pronto soccorso

Punti
di vista

Disagi e proteste in via Sarzanello
«Incuria e degrado, adesso basta»
I residenti del super condominio della Cooperativa Elicotteristi hanno atteso invano risposte dal Comune

Le operazioni di pulizia del reti-
colo di fossi e canali rappresen-
tano un impegno fondamentale
per la nostra amministrazione

I NODI

Vegetazione incolta,
marciapiedi in cattive
condizioni e il rischio
allagamenti per la
rottura di un pozzetto
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L’operatore del Cup era pure
contento, quando ha dato il re-
sponso al paziente: «Quattro
mesi per una colonscopia non è
male, le assicuro. Io che lavoro
qua, c’ho messo otto mesi per
avere un appuntamento». Pur-
troppo la fretta aveva giocato
un brutto scherzo. La data ripor-
tata sul margine alto del foglio è
un’altra. Appena fuori dal di-
stretto di via XXIV Maggio, al no-
stro lettore basta buttare un oc-
chio veloce alla documentazio-
ne per mettere a fuoco la beffa:
’Presentarsi il 16 gennaio 2026
(non 2025, dunque...) alle ore
9.50 all’ospedale Sant’Andrea,
endoscopia digestiva, padiglio-
ne 6, piano terzo’. Altro che
quattro mesi. La lista d’attesa
per la famosa colonscopia di
mesi ne cuba almeno sedici:
480 giorni, 11.520 ore. Ce chi
riesce a farsene una ragione, e
si mette il cuore in pace. C’è chi
si arrende e, portafogli permet-
tendo, alla fine opta per il priva-
to. E ovviamente c’è chi, non po-
tendo scegliere né la prima né
la seconda strada, si attrezza co-
me può, magari disponendosi a
vivere 691mila ore di apprensio-
ne, aspettando la diagnosi.
La storia è sempre la stessa,
dettaglio in più dettaglio in me-
no. Il Signor X, spezzino,
un’anamnesi familiare di quelle
che non fanno dormire sonni
tranquilli, si rivolge al medico
curante per pianificare la con-
sueta periodica colonscopia.
Niente di urgente, per carità. E
infatti il codice di prenotazione
corrisponde alla lettera P: pro-
grammabile. Nessuna fretta, in-
somma, ma una certa premura,
quella c’è. Ed è innegabile, per-

ché a nessuno piace sottoporsi
a un esame invasivo per il solo
gusto di farlo. È il 28 febbraio di
quest’anno e il Signor X si rivol-
ge al farmacista di fiducia. «Mi
spiace – si sente rispondere –,
ma al momento le liste d’attesa
sono sature. Riprovi tra quattro
mesi». Lui non dispera e contat-
ta a più riprese il numero verde
istituito per aiutare i pazienti a
gestire difficoltà nelle procedu-
re di prenotazione: spera che
prima o poi si liberi un buco. Il
tempo però non è dalla sua par-
te e scorre inesorabile. Trascor-
rono i quattro mesi concordati
e il Signor X torna alla carica,
ma scopre, con sgomento cre-
scente, che dal 28 luglio le cose
sono cambiate e che la ’regola’
dei quattro mesi non vale più:
occorre una nuova prescrizio-
ne. Torna dal medico curante e
poi in farmacia: primo appunta-
mento utile il 18 agosto 2025.
Mannaggia! Ma c’è un’ultima
carta da giocare: lo sportello
Cup, il rassicurante faccia a fac-
cia operatore-paziente. La cor-
sa al distretto di via XXIV Mag-
gio, il biglietto, la fila, la speran-
za. E poi la doccia gelata. Il re-
sto della storia ve l’abbiamo rac-
contato sopra. Quando il Signor
X capisce che fosche nubi si ad-
densano nuovamente sulle ro-
see previsioni del dipendente
Asl torna sui suoi passi: mica
per protestare, solo per farsi
una risata un po’ triste, di quelle
a cui si sono abituati i pazienti
spezzini. E l’altro ha allarga le
braccia, la faccia contratta di
una smorfia di autentico sgo-
mento: «Sono mortificato, ho
sperato con tutto il mio cuore
che questa volta fosse andata li-
scia».

Roberta Della Maggesa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Muore travolto dal silo
Tragedia in un cantiere
I titolari di due ditte
vanno sotto processo
Nicola Iacobucci stava lavorando in una vecchia segheria di marmo
Il gup dispone il rinvio a giudizio degli indagati: prima udienza a dicembre

Sedicimesi per una colon
Al Cup: «Siamomortificati»
La prima prescrizione nel mese di febbraio: appuntamento a gennaio 2026

LA SPEZIA

Era successo tutto in pochi
istanti sotto gli occhi impotenti
dei colleghi: Nicola Iacobucci,
36enne operaio residente a
Montignoso (Massa Carrara), è
morto travolto da una valanga
di polvere di marmo uscita
all’improvviso dal silo al quale
stava lavorando, all’interno di
un’area un tempo utilizzata co-
me laboratorio del settore lapi-
deo nella zona di via Laghi, al
confine fra Luni e Fossone. A di-
stanza di quasi 4 anni da quella
tragedia (avvenuta il 29 ottobre
del 2020) il giudice per le udien-
ze preliminari Marinella Acerbi
ha disposto il rinvio a giudizio
dell’amministratore della ditta
che aveva avuto l’incarico in su-
bappalto della rimozione del si-
lo e della titolare dell’azienda
che, secondo la ricostruzione

accusatoria, gli aveva affidato
l’incarico di svolgere i lavori.
A processo andranno Maurizio
Franchi classe 1957 di Pietrasan-
ta (difeso dall’avvocato Pierpao-
lo Santini di Lucca) e Tania Gua-
stini del 1970 di Sarzana, difesa
dagli avvocati Daniele Caprara
e Alessandro Rappelli di Spezia:
prima udienza prevista il 6 di-
cembre davanti al giudice Sele-
ne Ruberto. Il reato contestato
è omicidio colposo, sarà poi il
processo ad evidenziare even-
tuali responsabilità nella condot-
ta degli imputati. Secondo la ri-
costruzione dei fatti, quel gior-
no Iacobucci insieme a due col-
leghi aveva iniziato iniziato l’in-
tervento di smontaggio del vec-

chio contenitore all’interno
dell’ex area artigianale nella zo-
na di via Laghi, a Settequartieri,
al confine con Fossone, dove an-
cora insistono molte aziende
del lapideo. Una commissione ri-
cevuta, sempre secondo le ac-
cuse, in appalto da un’altra so-
cietà; ma su questo aspetto i di-
fensori di Guastini contano di
far emergere nel corso del pro-
cesso la sua estraneità ai fatti
contestati.
Per eseguire la rimozione del
vecchio silo Iacobucci era salito
su un cestello, alla sommità di
un braccio collegato con il ca-
mioncino puntellato a terra e
manovrato da un collega. Se-
condo quanto ricostruito dagli
inquirenti, ha aperto il silo con
un flessibile probabilmente per
smontarlo più agevolmente una
volta fatto a pezzi. Ma appena
ha aperto la vecchia lamiera, è
stato travolto da tutta la mar-
mettola che ancora era all’inter-
no del grosso contenitore: il get-
to di polvere lo ha travolto e an-
che la struttura in ferro è collas-
sata franando sul piazzale. Per
Iacobucci non c’è stato niente
da fare. I vigili del fuoco hanno
lavorato a lungo per recuperar-
ne il corpo.
Sono stati i colleghi di lavoro a
lanciare l’allarme e chiamare i
soccorsi, ma all’arrivo delle am-
bulanze della Pubblica Assisten-
za di Sarzana, polizia e carabi-
nieri il 36enne era già morto. Ia-
cobucci viveva a Cervaiolo (fra-
zione di Montignoso) con la mo-
glie e le figlie all’epoca di 12 e 8
anni. Un dramma arrivato a sole
24 ore da un’altra tragedia che
aveva colpito il mondo del setto-
re lapideo: il giorno prima nella
cava Borra Larga di Levigliani
(sulle Alpi Apuane lucchesi) era
morto il 59enne capo cava An-
drea Figaia, residente a Carrara.
Due tragedie avvenute in rapida
successione, che avevano crea-
to sconcerto e rabbia, alimen-
tando polemiche nel mondo sin-
dacale sul tema della sicurezza
sul lavoro.

SALUTE E SICUREZZA
Aule di tribunale e corsie ospedaliere

RICOSTRUZIONE

Ha tagliato il ferro
dell’enorme cilindro
ed è rimasto sepolto
dalla marmettola
Il dramma al confine
fra Luni e Fossone



di Michela Bompani

Da oggi si aprono i seggi per le elezio-
ni per il consiglio direttivo per gli 
iscritti all’Ordine dei Medici chirur-
ghi, della commissione per gli iscrit-
ti all’albo degli odontoiatri e del col-
legio dei revisori dei conti per la pro-
vincia di Genova.

Per la prima volta da diversi anni 
le liste in competizione sono due: la 
lista  del  presidente  uscente,  Ales-
sandro Bonsignore, che si ricandida 

con “Continuità ed esperienza” sarà 
sfidata dalla  lista “Impegno medi-
co”, che è declinazione sul territorio 
di una lista che si presenta anche in 
altre regioni. Quest’ultima lista fa ri-
ferimento all’odontoiatra genovese 
Francesca Barbato e tra i promotori 
c’è  il  cardiologo  Benedetto  Ratto,  
che lavora al Policlinico San Martino 
e che potrebbe essere un potenziale 
presidente dell’ordine in caso di vit-

toria.  Altro  potenziale  presidente  
della lista sfidante potrebbe essere 
anche Gianfranco Mazzotta, anch’e-
gli cardiologo, già operativo presso 
l’ospedale Galliera. 

Il mandato del presidente Bonsi-
gnore si è aperto nel pieno del Co-
vid: in quei mesi, l’ordine è diventa-
to un attore centrale nel reperimen-
to  ad  esempio  delle  mascherine,  
con cui si sono iniziati a dotare medi-
ci e poi cittadini. Poi è stato cruciale 
l’impegno per includere gli operato-
ri sanitari nella prima ondata di vac-
cinazioni anti-Covid, così come pu-
re l’ordine aiutò le istituzioni a repe-
rire case e luoghi sicuri dove far ripo-
sare i medici impegnati al “fronte” 
del Covid per evitare il loro ritorno a 
casa e il contagio dei familiari. Insie-
me a Bonsignore, il presidente della 
commissione dell’albo degli odonto-
iatri uscente, Massimo Gaggero, ha 
realizzato  l’ambulatorio  pubblico  
del “mal di denti”, che in Asl3 è stato 
predisposto a Fiumara, funziona tut-

ti i giorni festivi e fa parte di quel pre-
sidio territoriale sanitario pubblico 
che proprio nella azienda genovese 
si  è  costruito  con  attenzione,  per  
sgravare i pronto soccorso da urgen-
ze non gravi. 

La lista sfidante rivendica invece 
il proprio profilo di novità, France-
sca Barbato sottolinea non soltanto 
la necessità di un rinnovamento del-
l’ordine, ma anche la necessità di ri-
cucire un legame di fiducia tra medi-
ci e pazienti che proprio dal Covid 
sarebbe stato compromesso. Viene 
anche evidenziata la volontà di in-
cludere la medicina integrata, con 
agopuntura e omeopatia. 

L’ordine  ha  inviato  una  lettera  
agli iscritti in cui viene raccomanda-
ta “la massima partecipazione” alle 
elezioni, che si svolgeranno nella se-
de di Genova, in piazza della Vitto-
ria 12/5 tutti i giorni fino a martedì 
24 settembre. I nuovi eletti rimarran-
no in carica per quattro anni.

Avanti spediti con le demolizioni

Proseguono i lavori
per il nuovo Gaslini

No al rischio amianto

Il cantiere per il “Nuovo Gasli-
ni”, entrato nel vivo con le pri-
me demolizioni a luglio, conti-
nua ad avanzare con tutte le at-
tività propedeutiche al comple-
tamento dell’abbattimento dei 
padiglioni 7 e 8. 

Terminata la demolizione del-
l’ex Scuola Professionale (padi-
glione 7), è stato ultimato il tra-
sferimento di tutto il personale 
operante nei due padiglioni og-
getto di demolizione; sono stati 
predisposti  nuovi  percorsi  pe-
donali protetti; sono iniziate le 
attività di consolidamento stati-
co dell’edificio del padiglione 17 
con l’installazione delle berline-
si (sostegni realizzati mediante 
pali verticali); e sono stati instal-
lati  i  sensori  di  monitoraggio  
per le polveri, i rumori e la tenu-
ta statica dei fabbricati. Come è 
noto l’area su cui sorge il Gasli-
ni è attraversata, nel sottosuo-
lo,  dalla  galleria  ferroviaria  
“Lamba Doria” di proprietà di 
Rete Ferroviaria Italiana (RFI).  
Per garantire la massima sicu-

rezza nella costruzione del nuo-
vo edificio, in questi giorni nel-
la galleria è quasi terminata l’in-
stallazione dei sistemi di moni-
toraggio per il controllo della si-
curezza statica. 

Sul  fronte  del  monitoraggio  
di polveri e rumori, si ricorda co-
me siano già state installate e at-
tivate: due centraline per il rile-
vamento delle polveri, una cen-
tralina per il rilevamento dei ru-
mori e quattro deposimetri per 
le polveri  (all’interno del peri-
metro  ospedaliero).  A  queste  
centraline si aggiungono anche 
quelle per i monitoraggi struttu-
rali:  due  vibrometri  installati  
sulla rampa del parcheggio in-

terrato e due inclinometri (uno 
sul padiglione 17 e uno sul padi-
glione 20). 

Tutti i monitoraggi hanno da-
to, ad oggi, risultati abbondan-
temente al di sotto delle soglie 
previste. 

In aggiunta alle ordinarie atti-
vità di bonifica amianto di origi-
ne artificiale, vista la presenza 
di tracce di amianto di origine 
naturale all’interno degli inerti 
utilizzati per il calcestruzzo dei 
padiglioni 7 e 8, l’Istituto Gasli-
ni e CMB hanno già da tempo av-
viato un dialogo con la Asl3 per 
definire tutte le procedure ope-
rative necessarie.  La presenza 
di amianto nel calcestruzzo (lar-
gamente diffusa  negli  anni  di  
costruzione  degli  edifici)  non  
costituisce in sé un rischio. Nel-
le fasi di demolizione e di smalti-
mento  verrà  adottata  comun-
que una particolare metodolo-
gia di demolizione, con le relati-
ve misure di sicurezza necessa-
rie.

k Il presidente uscente
Alessandro Bonsignore
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kWork in progress
I lavori dentro il Gaslini

Al voto
Da oggi al 24 
settembre 
medici alle urne 
per eleggere il 
presidente 
dell’Ordine. 
Resterà in carica 
quattro anni

Si vota fino al 24 
settembre, chi vince 

resta in carica 4 anni. Il 
primo ha retto bene 

l’onda d’urto Covid, la 
seconda caldeggia pure 

l’omeopatia 

IL VIA OGGI ALLE ELEZIONI

Bonsignore contro Barbato
è sfida per l’ordine dei medici

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un medico psicologo e una
infermiera della sede del Sert 
di Lavagna sono rimasti feriti 
ieri nel tentativo di fermare un 
giovane paziente che durante 
la seduta improvvisamente ha 
dato in escandescenze 
distruggendo gli arredi del 
locale medico e dandosi poi 
alla fuga. 
Le urla dei sanitari hanno 
fatto scattare l allarme e sul 
posto sono giunti i carabinieri 
della compagnia di Sestri 
Levante che hanno bloccato il 
ragazzo mentre psicologo e 
assistente sono finiti al pronto 
soccorso per le ferite 
riportate.
Asl4 ha stigmatizzato 
l’episodio esprimendo 
solidarietà verso medico e 
infermiera “feriti mentre 
espletavano il loro lavoro”.
L’episodio di violenza a 
operatori sanitari segue altri 
casi nelle scorse settimane, 
all’interno di pronto soccorso 
cittadini, in particolare uno al 
Galliera e uno al Villa Scassi di 
Sampierdarena, in una 
éscalation sempre più 
preoccupante e pericolosa 
per chi lavora nel settore.

k Il Sert di Lavagna

Lavagna

Paziente violento
due operatori
feriti al Sert

Una giornata di studi 
dedicata agli addetti ai lavori 
con un ampio spazio 
pomeridiano aperto anche a 
famiglie e stakeholder: 
questo il programma del 
convegno sulla gestione del 
paziente con demenza in 
programma domani dalle 9 
alle 18 nell’Auditorium 
dell’Istituto Nautico San 
Giorgio (Calata Darsena).
L’iniziativa è organizzata da 
Asl3 in occasione della 
Giornata mondiale 
dell’Alzheimer, che si celebra 
ogni anno il 21 settembre su 
iniziativa dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS).
Il convegno, a cura della S.C. 
Neurologia Asl3 e del Centro 
per i Disturbi Cognitivi e 
Demenze Asl3, è suddiviso in 
due parti: nella sessione 
mattutina approfondimento 
sulla gestione del paziente 
con gli operatori sanitari. Al 
pomeriggio focus sulle 
tematiche vicine a familiari e 
caregiver coinvolti 
nell’assistenza con il 
coinvolgimento anche delle 
Associazioni del terzo 
settore.

Si studia l’Alzheimer

In Darsena

Il malato con
demenza, oggi 
il convegno
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dal nostro inviato
Marco Lignana

sestri levante — Gian Paolo Bre-
gante esce alle sei in punto dalla 
caserma dei carabinieri.  Il  passo 
incerto, lo sguardo basso e assen-
te di un uomo che poche ore pri-
ma ha ucciso la donna al suo fian-
co da sempre.

Un solo  colpo di  revolver  per  
mettere fine alla vita di Cristina 
Marini, 72 anni, due in meno di lui, 
la cui foto abbronzata e sorriden-
te ieri era su tutti i siti e canali tv. 
Un viso felice, una espressione se-
rena che stride dolorosamente e 
drammaticamente  con  quanto  
raccontato dal femminicida subi-
to dopo il delitto. Bregante, dopo 
aver sparato e chiamato il figlio e i 
carabinieri, ai militari ha racconta-
to:  «Non voleva più prendere le  
medicine per la depressione, ho 
posto fine alla sua sofferenza».

Poi, portato in caserma e prima 
del  trasferimento nel  carcere  di  
Marassi, di fronte al pubblico mini-

stero di turno Stefano Puppo, al co-
lonnello del reparto operativo di 
Genova Michele Lastella e al capi-
tano della compagnia di Sestri Gia-
da Conti (e al fianco della legale di 
fiducia Sara Bellomo),  aggiunge:  
«Da due anni non voleva più pren-
dere i farmaci, era anche diventa-
ta aggressiva nei miei confronti, a 
parole e pure con i fatti. Lo è stata 
ancora stamattina (ieri per chi leg-
ge, ndr)».

E allora, sostiene Bregante che 
per una vita è stato comandante 

di navi mercantili, ha premuto il 
grilletto. Un colpo alla testa in cu-
cina, poi passata al setaccio dalla 
Scientifica. I militari hanno porta-
to via la pistola, regolarmente de-
tenuta dall’uomo e anzi, il cui rin-
novo è di soli due mesi fa, e hanno 
sequestrato alcuni medicinali tro-
vati in casa.

Gli inquirenti,  adesso,  dovran-
no trovare riscontri alle parole del-
l’assassino. Per prima cosa hanno 
sentito a lungo l’unico figlio della 
coppia, accompagnato dalla mo-

glie nelle prime ore di questo infer-
no nel quale è precipitato. Sono 
stati gli ultimi a lasciare la caser-
ma di via Val di Canepa, ma è pre-
sumibile che vengano chiamati an-
cora dagli investigatori. Poi i vicini 
di casa, e chiunque abbia sentito 
rumori o possa raccontare di even-
tuali  liti  passate.  E  soprattutto,  
personale medico che possa con-
fermare di aver diagnosticato alla 
donna una qualche forma di de-
pressione, e di conseguenza abbia 
indicato una cura o prescritto l’as-

sunzione di farmaci specifici. 
Nel palazzo bianco di via Antica 

Romana Occidentale, invece, do-
ve la  coppia  viveva,  a  osservare  
sconcertati  il  via  vai  delle  forze 
dell’ordine sono residenti e altri  
conoscenti della coppia. Che de-
scrivono Bregante come «una per-
sona  tranquilla,  che  vedevamo  
sempre insieme a Cristina».

Tutti e due amanti del mare, e 
presenza fissa al circolo pescatori 
di Sestri. Ancora il giorno prima 
del femminicidio, l’uomo era a gio-
care a pinnacolo: «Amava raccon-
tare le sue avventure a bordo - rac-
contano gli amici che non riesco-
no a spiegarsi il gesto - era preoc-
cupato solo per la depressione del-
la moglie, ma non faceva trapela-
re nulla».

Negli  ultimi  anni  Cristina  e  il  
marito passavano gli inverni in Ke-
nya, condividendo le foto di scena-
ri di sogno con i parenti e gli ami-
ci. Almeno tre mesi in Africa, pri-
ma di tornare a Sestri per la prima-
vera e una nuova, lunga estate da 
passare sul  mare:  «Difficilmente 

vedevamo lei senza di lui», raccon-
ta chi abita a due passi dell’appar-
tamento delle coppia.

Adesso quelle stesse immagini 
di vacanza continua riempono an-
cora la pagina Facebook dell’assas-
sino. L’ultima foto postata da Bre-
gante prima di togliere la vita a 
sua moglie li ritrae insieme, natu-
ralmente in costume su una spiag-
gia. Ad accompagnare l’immagine 
in  bianco  e  nero,  il  commento  
«Cinquantadue e o cinquantatré 
anni orsono?».
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di Laura Nicastro

Per tre volte si è presentato in ospe-
dale  in  preda  a  dolori  lancinanti,  
con la pressione e i globuli bianchi 
molto alti e ore passate a vomitare. 
E tutte e tre le volte i medici lo han-
no dimesso, dopo visite non appro-
fondite,  con la diagnosi  di  lombo-
sciatalgia. Quello, però, non era un 
mal di schiena ma una dissezione 
aortica, diagnosticata solo al quarto 
accesso ospedaliero, che nel giro di 
una settimana ha portato alla morte 
di Daniele D’Amato, 48 anni zio di 
Asia e Alice, quest’ultima oro olimpi-
co alla trave. Per quella che la procu-
ra ritiene essere una colpa medica, 
la pm Francesca Rombolà ha chie-
sto il rinvio a giudizio per due medi-
ci degli ospedali di Novi Ligure e del 
San Martino di Genova. La vicenda 
risale  al  2021.  D’Amato,  secondo  
quanto denunciato dai familiari assi-
stiti dall’avvocato Alberto La Came-
ra, si presenta il 23 maggio in ospe-
dale a Novi con forti dolori e la pres-
sione molto alta. Qui viene visitato 
da un medico. L’uomo firma per le 
dimissioni e va via alle 7 del mattino. 
Un paio di ore dopo torna nello stes-

so ospedale, con l’elicottero, lamen-
tando ancora dolori. Al secondo ac-
cesso, scrive la pm nella sua richie-
sta di  rinvio  a  giudizio,  il  dottore  
(che è a gettone e non riesce nemme-

no ad accedere al sistema informati-
co) omette “di completare la raccol-
ta anamnestica e l’esame obiettivo 
del paziente non eseguiti esaustiva-
mente al precedente accesso per agi-

tazione del paziente, omette altresì 
di eseguire ulteriori accertamenti e 
di ripetere gli esami del sangue, fis-
sando erroneamente la diagnosi in 
lombalgia senza approfondire il ca-

so mediante osservazione clinica e 
l’esecuzione di ulteriori esami”. Al-
cune ore  più tardi  D’Amato  va  al  
pronto  soccorso  del  San  Martino.  
Qui viene preso in carico da un medi-
co che prescrive una radiografia alla 
colonna lombosacrale. A quel punto 
subentra  un  secondo  collega  che  
controlla i risultati, effettua una visi-
ta ortopedica e fissa, anche lei, “erro-
neamente la diagnosi in lombalgia 
senza approfondire il caso e omet-
tendo  di  trattenere  il  paziente  in  
ospedale per adeguato monitorag-
gio”. Tre giorni dopo, però, l’uomo 
torna di nuovo al pronto soccorso 
dove questa  volta  viene fatta una 
tac con mezzo di contrasto e altri ac-
certamenti. Il 28 gli diagnosticano 
una dissecazione aortica e si proce-
de a un intervento d’urgenza che pe-
rò non servirà a nulla visto che l’1 giu-
gno D’Amato muore. Il medico di No-
vi Ligure (difeso da Gianluca Fran-
chi e Salvatore Leggio) e il medico 
del San Martino (assistito dagli avvo-
cati Antonio Rubino e Giuseppe Cac-
camo) sono accusati di omicidio col-
poso. La giudice per l’udienza preli-
minare Angela Nutini ha rinviato l’u-
dienza al 14 ottobre. 

Il caso

Non era una lombalgia ma l’aorta
Lo zio dell’olimpionica D’Amato

muore a 48 anni dopo tre ricoveri

Sentiti il figlio, 
parenti e conoscenti

Il copione di tante 
vicende simili: tutti 
parlano di tragedia 

inaspettata

Il femminicidio

Un colpo alla testa
per uccidere la moglie

“Era depressa”

Sestri Levante: Gian 
Paolo Bregante, 74 

anni, comandante di 
navi in pensione, ha 

ammazzato Cristina 
Marini, 72 anni

Genova Cronaca

kLa coppia Cristina Marini con il marito Gian Paolo Bregante

A processo due medici 
di Novi e del San 

Martino. Fu curato da 
un dottore a gettone 
che, per la pm, non 

fece gli esami dovuti

Ai carabinieri 
ha detto: “Non volevo 

che soffrisse” ma si 
indaga su altri 

possibili moventi
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di Michela Bompani

Da oggi si aprono i seggi per le elezio-
ni per il consiglio direttivo per gli 
iscritti all’Ordine dei Medici chirur-
ghi, della commissione per gli iscrit-
ti all’albo degli odontoiatri e del col-
legio dei revisori dei conti per la pro-
vincia di Genova.

Per la prima volta da diversi anni 
le liste in competizione sono due: la 
lista  del  presidente  uscente,  Ales-
sandro Bonsignore, che si ricandida 

con “Continuità ed esperienza” sarà 
sfidata dalla  lista “Impegno medi-
co”, che è declinazione sul territorio 
di una lista che si presenta anche in 
altre regioni. Quest’ultima lista fa ri-
ferimento all’odontoiatra genovese 
Francesca Barbato e tra i promotori 
c’è  il  cardiologo  Benedetto  Ratto,  
che lavora al Policlinico San Martino 
e che potrebbe essere un potenziale 
presidente dell’ordine in caso di vit-

toria.  Altro  potenziale  presidente  
della lista sfidante potrebbe essere 
anche Gianfranco Mazzotta, anch’e-
gli cardiologo, già operativo presso 
l’ospedale Galliera. 

Il mandato del presidente Bonsi-
gnore si è aperto nel pieno del Co-
vid: in quei mesi, l’ordine è diventa-
to un attore centrale nel reperimen-
to  ad  esempio  delle  mascherine,  
con cui si sono iniziati a dotare medi-
ci e poi cittadini. Poi è stato cruciale 
l’impegno per includere gli operato-
ri sanitari nella prima ondata di vac-
cinazioni anti-Covid, così come pu-
re l’ordine aiutò le istituzioni a repe-
rire case e luoghi sicuri dove far ripo-
sare i medici impegnati al “fronte” 
del Covid per evitare il loro ritorno a 
casa e il contagio dei familiari. Insie-
me a Bonsignore, il presidente della 
commissione dell’albo degli odonto-
iatri uscente, Massimo Gaggero, ha 
realizzato  l’ambulatorio  pubblico  
del “mal di denti”, che in Asl3 è stato 
predisposto a Fiumara, funziona tut-

ti i giorni festivi e fa parte di quel pre-
sidio territoriale sanitario pubblico 
che proprio nella azienda genovese 
si  è  costruito  con  attenzione,  per  
sgravare i pronto soccorso da urgen-
ze non gravi. 

La lista sfidante rivendica invece 
il proprio profilo di novità, France-
sca Barbato sottolinea non soltanto 
la necessità di un rinnovamento del-
l’ordine, ma anche la necessità di ri-
cucire un legame di fiducia tra medi-
ci e pazienti che proprio dal Covid 
sarebbe stato compromesso. Viene 
anche evidenziata la volontà di in-
cludere la medicina integrata, con 
agopuntura e omeopatia. 

L’ordine  ha  inviato  una  lettera  
agli iscritti in cui viene raccomanda-
ta “la massima partecipazione” alle 
elezioni, che si svolgeranno nella se-
de di Genova, in piazza della Vitto-
ria 12/5 tutti i giorni fino a martedì 
24 settembre. I nuovi eletti rimarran-
no in carica per quattro anni.

Avanti spediti con le demolizioni

Proseguono i lavori
per il nuovo Gaslini

No al rischio amianto

Il cantiere per il “Nuovo Gasli-
ni”, entrato nel vivo con le pri-
me demolizioni a luglio, conti-
nua ad avanzare con tutte le at-
tività propedeutiche al comple-
tamento dell’abbattimento dei 
padiglioni 7 e 8. 

Terminata la demolizione del-
l’ex Scuola Professionale (padi-
glione 7), è stato ultimato il tra-
sferimento di tutto il personale 
operante nei due padiglioni og-
getto di demolizione; sono stati 
predisposti  nuovi  percorsi  pe-
donali protetti; sono iniziate le 
attività di consolidamento stati-
co dell’edificio del padiglione 17 
con l’installazione delle berline-
si (sostegni realizzati mediante 
pali verticali); e sono stati instal-
lati  i  sensori  di  monitoraggio  
per le polveri, i rumori e la tenu-
ta statica dei fabbricati. Come è 
noto l’area su cui sorge il Gasli-
ni è attraversata, nel sottosuo-
lo,  dalla  galleria  ferroviaria  
“Lamba Doria” di proprietà di 
Rete Ferroviaria Italiana (RFI).  
Per garantire la massima sicu-

rezza nella costruzione del nuo-
vo edificio, in questi giorni nel-
la galleria è quasi terminata l’in-
stallazione dei sistemi di moni-
toraggio per il controllo della si-
curezza statica. 

Sul  fronte  del  monitoraggio  
di polveri e rumori, si ricorda co-
me siano già state installate e at-
tivate: due centraline per il rile-
vamento delle polveri, una cen-
tralina per il rilevamento dei ru-
mori e quattro deposimetri per 
le polveri  (all’interno del peri-
metro  ospedaliero).  A  queste  
centraline si aggiungono anche 
quelle per i monitoraggi struttu-
rali:  due  vibrometri  installati  
sulla rampa del parcheggio in-

terrato e due inclinometri (uno 
sul padiglione 17 e uno sul padi-
glione 20). 

Tutti i monitoraggi hanno da-
to, ad oggi, risultati abbondan-
temente al di sotto delle soglie 
previste. 

In aggiunta alle ordinarie atti-
vità di bonifica amianto di origi-
ne artificiale, vista la presenza 
di tracce di amianto di origine 
naturale all’interno degli inerti 
utilizzati per il calcestruzzo dei 
padiglioni 7 e 8, l’Istituto Gasli-
ni e CMB hanno già da tempo av-
viato un dialogo con la Asl3 per 
definire tutte le procedure ope-
rative necessarie.  La presenza 
di amianto nel calcestruzzo (lar-
gamente diffusa  negli  anni  di  
costruzione  degli  edifici)  non  
costituisce in sé un rischio. Nel-
le fasi di demolizione e di smalti-
mento  verrà  adottata  comun-
que una particolare metodolo-
gia di demolizione, con le relati-
ve misure di sicurezza necessa-
rie.

k Il presidente uscente
Alessandro Bonsignore

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kWork in progress
I lavori dentro il Gaslini

Al voto
Da oggi al 24 
settembre 
medici alle urne 
per eleggere il 
presidente 
dell’Ordine. 
Resterà in carica 
quattro anni

Si vota fino al 24 
settembre, chi vince 

resta in carica 4 anni. Il 
primo ha retto bene 

l’onda d’urto Covid, la 
seconda caldeggia pure 

l’omeopatia 

IL VIA OGGI ALLE ELEZIONI

Bonsignore contro Barbato
è sfida per l’ordine dei medici

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un medico psicologo e una
infermiera della sede del Sert 
di Lavagna sono rimasti feriti 
ieri nel tentativo di fermare un 
giovane paziente che durante 
la seduta improvvisamente ha 
dato in escandescenze 
distruggendo gli arredi del 
locale medico e dandosi poi 
alla fuga. 
Le urla dei sanitari hanno 
fatto scattare l allarme e sul 
posto sono giunti i carabinieri 
della compagnia di Sestri 
Levante che hanno bloccato il 
ragazzo mentre psicologo e 
assistente sono finiti al pronto 
soccorso per le ferite 
riportate.
Asl4 ha stigmatizzato 
l’episodio esprimendo 
solidarietà verso medico e 
infermiera “feriti mentre 
espletavano il loro lavoro”.
L’episodio di violenza a 
operatori sanitari segue altri 
casi nelle scorse settimane, 
all’interno di pronto soccorso 
cittadini, in particolare uno al 
Galliera e uno al Villa Scassi di 
Sampierdarena, in una 
éscalation sempre più 
preoccupante e pericolosa 
per chi lavora nel settore.

k Il Sert di Lavagna

Lavagna

Paziente violento
due operatori
feriti al Sert

Una giornata di studi 
dedicata agli addetti ai lavori 
con un ampio spazio 
pomeridiano aperto anche a 
famiglie e stakeholder: 
questo il programma del 
convegno sulla gestione del 
paziente con demenza in 
programma domani dalle 9 
alle 18 nell’Auditorium 
dell’Istituto Nautico San 
Giorgio (Calata Darsena).
L’iniziativa è organizzata da 
Asl3 in occasione della 
Giornata mondiale 
dell’Alzheimer, che si celebra 
ogni anno il 21 settembre su 
iniziativa dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS).
Il convegno, a cura della S.C. 
Neurologia Asl3 e del Centro 
per i Disturbi Cognitivi e 
Demenze Asl3, è suddiviso in 
due parti: nella sessione 
mattutina approfondimento 
sulla gestione del paziente 
con gli operatori sanitari. Al 
pomeriggio focus sulle 
tematiche vicine a familiari e 
caregiver coinvolti 
nell’assistenza con il 
coinvolgimento anche delle 
Associazioni del terzo 
settore.

Si studia l’Alzheimer

In Darsena

Il malato con
demenza, oggi 
il convegno
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domenica nel comune di calice

Operazione Donatella
fa tappa in Val di Vara
Controlli sanitari gratis

Il team di Operazione Donatella

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Troppa burocrazia. Troppe 
complicazioni. L’obbligo del-
la registrazione alle nuove 
piattaforme telematiche di 
intermediazione degli acqui-
sti in rete ha fatto saltare lo 
storico legame fra la compa-
gnia Blanca Teatro e la strut-
tura complessa di assistenza 
psichiatrica. 

L’associazione, che opera 
nel circuito Arci, e che da tan-
ti anni si occupava del pro-
getto, ha incontrato «eccessi-
ve difficoltà», a partire dalla 
necessità di «presentare una 
visura camerale». Alla fine, 
nonostante  il  progetto  di  
Blanca fosse stato approvato 
dalla direzione sociosanita-
ria, l'associazione ha dovuto 
rinunciare. Il meccanismo di 
legge permette sì l’affido di-
retto, in questo tipo di incari-
co, ma impone che l’operato-
re economico passi attraver-
so la “macchina”, vale a dire 
la piattaforma. La buona va-
lutazione del lavoro svolto in 
passato e del nuovo piano 
non è bastata. E l’incarico è 
stato affidato ad altri. 

Blanca Teatro curava da 
anni lo svolgimento delle at-
tività teatrali rivolte a pa-

zienti con patologie psichia-
triche, attraverso un proget-
to mirato anche a «contrasta-
re lo stigma sociale e i pregiu-
dizi culturali di cui purtrop-
po sono spesso oggetto le per-
sone  portatrici  di  disagio  
mentale».  Nel  dettaglio,  si  
parlava di un laboratorio tea-
trale da svolgersi per un pe-
riodo di tre anni, con base al 
centro diurno psichiatrico di 
Sarzana, dedicato «alla pro-

mozione del benessere delle 
persone e del riconoscimen-
to del diritto alla felicità». At-
tività educative, dunque, e ri-
creative, di formazione, so-
cializzazione e inclusione. 

Nella  primavera di  que-
st’anno era stato chiesto da 
parte della Asl 5 un preventi-
vo a tre operatori «in posses-
so di una esperienza conti-
nuativa di almeno 10 anni 
all’interno di strutture riabili-
tative per soggetti psichiatri-
ci e psicotici». Fra questi era 

stata scelta Blanca, che ave-
va presentato un preventivo 
da 34 mila euro in tre anni. 
La direzione aveva espresso 
parere  favorevole.  A  quel  
punto, però, a differenza de-
gli altri anni, è scattato l’ob-
bligo di passare attraverso la 
piattaforma.

E  l’associazione,  dopo  
aver verificato la mole di pas-
saggi che avrebbe dovuto af-
frontare, ha comunicato la ri-
nuncia.  Contestualmente,  
ha spostato la propria attivi-
tà su Firenze, aprendo nuovi 
orizzonti. A quel punto la Asl 
5 ha cercato fra le cooperati-
ve registrate. È stata invitata 
la Lindbergh, che già da tanti 
anni opera nel settore educa-
tivo, in provincia, e che ha 
presentato un progetto che è 
stato accolto, tanto che ha ot-
tenuto  l’affidamento,  per  
35.946 euro. Il servizio di la-
boratorio teatrale cambierà 
operatori, dunque, ma non 
sarà dunque interrotto. Re-
sta il fatto che a decidere sia 
stata la piattaforma e non la 
valutazione di continuità fat-
ta dagli esseri umani, nella 
fattispecie i vertici dei servi-
zi di assistenza psichiatrica. 
—
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partenza oggi alle 19 da piazza europa

Una corsa in pigiama
nel cuore della città
Ricavato in beneficenza

CALICE AL CORNOVIGLIO 

Operazione Donatella fa tap-
pa a Calice domenica per un 
appuntamento speciale con il 
tour  sanitario  organizzato  
dalla Croce Rossa della Spe-
zia. 

Le infermiere volontarie e 
il medico specialista della Cri 
per tutta la giornata saranno 
a disposizione della popola-
zione  per  controlli  sanitari  
gratuiti e misurazione della 
pressione arteriosa, della gli-
cemia e del colesterolo. Ecco 

il programma delle visite nel-
le  frazioni  di  Calice:  dalle  
8.30 alle 9.30 l’ambulatorio 
mobile della Croce Rossa sarà 
a Bruscarolo,  dalle  10 alle  
10.50 a Pianaccia, dalle 11 al-
le 13 a Piano di Madrignano, 
dalle 14.50 alle 16.20 a Valdo-
nica e dalle 16.30 alle 18 a Ma-
drignano Castello. Gli abitan-
ti di Ferdana, Novegina, Pan-
tanelli, Usurana e Martinello 
potranno raggiungere l'ambu-
latorio durante la sosta nella 
frazione più vicina. 

L'iniziativa è pensata per ri-
cordare la volontaria Donatel-
la Galeotti, scomparsa a gen-
naio  lasciando  un  vuoto  
nell’associazione. Per questo 
le Infermiere volontarie della 
Cri della Spezia hanno voluto 
dedicare l’iniziativa lanciata 
nei mesi scorsi proprio a lei, 
che del sostegno ai più deboli 
aveva fatto una ragione di vi-
ta. — D.F.

il 28 e 29 la prima convocazione

Medici chiamati alle urne
per il Consiglio dell’Ordine

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Sbarca alla spezia la prima 
“Pigiama Run”, corsa di soli-
darietà organizzata da 6 anni 
dalla Lilt (Lega italiana lotta 
ai tumori). 

Oggi pomeriggio, con start 
alle 19, partirà e arriverà in 
piazza Europa la corsa di 4 
km nel centro città. Unica re-
gola: indossare un pigiama, 
in segno di solidarietà nei con-

fronti delle migliaia di piccoli 
pazienti oncologici che tra-
scorrono le loro giornate in pi-
giama. 

Una corsa per divertirsi e fa-
re sport,  quindi,  ma anche 
all’insegna della solidarietà. I 
fondi ricavati dalla Liltdella 
Spezia saranno utilizzati per 
finanziare un progetto rivol-
to all’accoglienza delle fami-
glie  dei  bambini  ricoverati  
nel reparto di pediatria onco-

logica dell’ospedale  Gaslini  
di Genova. C’è tempo fino a 
oggi pomeriggio alle 17 per 
iscriversi: con la donazione di 
15 euro, pettorale e pacco ga-
ra. 

L’evento spezzino ha rice-
vuto il patrocinio del Comu-
ne della Spezia, Assessorati al-
le politiche sanitarie e alla Cit-
tà dei Bambini anche grazie 
all’interessamento dell’asses-
sore Giulio Guerri, che ha ri-
cordato  altre  iniziative  
dell’Amministrazione di con-
certo con Lilt, tra le quali la 
panchina rosa alla Maggioli-
na per la sensibilizzazione sul 
tema dei tumori al seno, an-
nunciandone di nuove. 

In campo al fianco del Co-
mune e della LILT anche il 
Cai. —
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Medici in sala operatoria (foto di archivio)

L’ingresso nella sede Asl5 via Fazio

la compagnia si rivolgeva a pazienti con patologie psichiatriche

Blanca Teatro lascia l’Asl: «Troppa burocrazia»
Il progetto era stato già approvato dall’azienda sanitaria, ma sono sorte complicazioni. È subentrata la Lindbergh

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Medici spezzini chiamati in as-
semblea per il rinnovo delle ca-
riche istituzionali al termine 
di un quadriennio fondamen-
tale, che ha visto l'ordine impe-
gnato su più fronti. 

Salvatore Barbagallo chiu-
de il suo mandato con un bilan-
cio positivo: «L'Ordine dei me-
dici chirurghi e degli odontoia-
tri si è mosso in maniera molto 
positiva- racconta-, soprattut-
to nel periodo difficile del Co-
vid, quando siamo stati in pri-
ma linea al fianco dei nostri 
iscritti anche per aiutare nel re-
perire materiale essenziale». 

L'assemblea elettorale è con-
vocata in prima convocazione 
nelle mattine di sabato 28 e do-
menica 29 settembre; in secon-
da convocazione nelle matti-
ne di sabato 5 e domenica 6 ot-
tobre e in terza convocazione 
sabato 12 e domenica 13 otto-
bre dalle ore 9 alle ore 17 nella 
sede di via Veneto. I votanti do-
vranno esprimere la propria 
preferenza per l'elezione dei 
nuovi componenti del consi-
glio direttivo iscritti all'albo 
dei medici e per i cinque mem-
bri della commissione dell'al-
bo degli odontoiatri, tra que-
sti, i due membri della commis-
sione che avranno ottenuto il 
maggior numero dei voti fa-
ranno parte del consiglio diret-
tivo  dell'Ordine.  Una  volta  
eletta la nuova commissione 
odontoiatri e il nuovo consi-
glio direttivo, verrà nominato 

il nuovo presidente dell'Ordi-
ne. Due liste concorrono per 
l'elezione tra gli odontoiatri, 
mentre una sola si è presenta-
ta tra i medici, in continuità 
con il direttivo uscente e che 
vede capolista proprio Barba-
gallo:  «Sicuramente  il  fatto  
che non siano giunte ulteriori 
candidature è un segno di fidu-
cia verso il lavoro fatto nello 
scorso quadriennio». 

Il rinnovo delle cariche arri-
va in un momento di forte tran-
sizione, con le imminenti ele-
zioni regionali: «L'Ordine sta 
vivendo un momento delicato 
a livello nazionale, con molte 
pressioni. A livello locale ab-

biamo sempre fatto il massi-
mo per stare vicino ai nostri 
iscritti e sicuramente questo 
proseguirà in futuro. Per quel 
che riguarda il rapporto con le 
istituzioni,  abbiamo sempre  
dialogato con l'assessore regio-
nale uscente, sicuramente fa-
remo in modo di costruire un 
rapporto proficuo anche con il 
prossimo». 

Per esprimere la propria pre-
ferenza non è prevista delega 
e pertanto gli iscritti all'ordi-
ne, per esercitare il voto, devo-
no presentarsi personalmente 
muniti di un valido documen-
to di riconoscimento. —
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«Ora c’è l’obbligo 
della registrazione 
alle nuove piattaforme 
informatiche» 
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